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L’ AUTORE A CHI LEGGE 


Non per abbattere gli altrui sistemi, nè per crear 
regole , dappoiché queste furono da buoni scrittori e 
commercianti italiani ben formate, e dall'uso poi san- 
zionate; ma per la utilità dei giovani negozianti, ho 
riunito nel miglior imdo possibile questi precetti com- 
merciali e disposti in facil metodo, seguendo la lom 
giovanile intelligenza. Quindi mi auguro, che il fine 
che mi son proposto, venga coronato dal profitto di 
questi studiosi e miei cari allievi, alla istruzione dei 
quali mi sono compiutamente dedicato. 





DEL COMMERCIO 


Il Commercio non è altro che una libera facoltà di traffi- 
care e trattare insieme fra diverse nazioni nella società civile. 

Consiste nella permutazione , compra e vendita di tutti i 
prodotti naturali ed industriali dei vari popoli per proprio 
utile e vantaggio. 

Esso è la base principale della prosperità di ogni paese. Si 
è per altro debitore olle strade ferrate ed ai bastimenti a va- 
pore, che, come celeri mezzi di comunicazione, nell’ attivare 
il Commercio lo hanno generalizzato in modo che ormai si 
è tanto esteso da non andar esente dal traffico neanche le pro- 
duzioni scientifiche dell' umano intelletto. 

Primachè inventate fossero le monete esisteva il Commer- 
cio tra i primi popoli del mondo, e consisteva nella permuta 
delle cose necessarie alla vita , come ancora oggi si pratica 
sulle coste della Siberia, della Lapponia Norvergiana e. Mosco- 
vita, fra diversi popoli dell’Africa e dell’Asia e fra moltissimi 
anche dell’America e del Mondo marittimo. I popoli più rino- 
mati nell’antichità per Commercio sono stati i Fenici, gli Egi- 
ziani, i Cartaginesi, gli Ateniesi,! Rodiani, i Romani, i Galli 
ed i Fiamminghi. Ora sono notevoli gl'inglesi, gli Olandesi, i 
Francesi, gli Americani, e gl'italiani. 

Il Commercio per avere del meccanico e del comune non è 
disdiccele a persone di qualità, quando però si ha riguardo 
alla sua distinzione. Quindi può benissimo ripartirsi in Com- 
mercio esteriore ed interiore, in grande ed al minuto ; divi- 
sione a cui verrà sottoposta la presente opera circa la te- 
nuta dei libri. 




i- 

' Urki persona nobile abbriicciando il Commercio esteriore 
non deroga punto il suo essere inFrancia, conio può osservarsi 
'dai due editti, il primo di Luigi Xlll. del 1669, ed il secondo 
di Luigi XIV; e molto meno neiringhilterra, ove i secondo- 
geniti delle più cospicue famiglie sono addetti al Commer- 
cio. Nciritalia stessa vi sono dei Principi , i quali non di- 
sdegnano avere dei magazzini nei loro palazzi, e trovansi 
dei Sovrani nell'Asiu, e sulle coste dell’Africa , della Gui- 
nea, e dell'America che negoziano cogli europei. 

Ora siccome dal Commercio dipende la ricchezza e pro- 
sperità di una famiglia , e di una nazione intera, cosi dal- 
la non curanza di esso, o dalla poco accortezza nella re- 
golarità dèlie operazioni mercantili può avvenire la mise- 
ria ed anche un eterno disonore. 

Onde evitare mali tanto spaventevoli, e conseguire quella 
fortuna a cui ogni uomo aspira, e d' uopo che chi al Com- 
mercio si addice, abbia non solo cognizioni ed intelligen- 
za bastevoli per la conoscenza della cosa che intraprende, 
ma bensì che alla quantità degli affari sappia congiungerc 
la semplicità nella sua scrittura e 1’ esattezza nei propri 
interessi; scopo a cui tende quest’opera, e cui respcrienza, 
vera maestra dell’ umanità saprà dimostrare. 

DELLA SCRITTURA COMMERCIALE 

La Legge lascia libero ai negozianti il sistema da segni- 
re nella registrazione dei loro affari. Due sono i melodi 
più comunemente ammessi. L’uno dicesi Scritlura Semplice, 
e l’allro Scrillura Doppia. 

La Scritlura. Semplice consiste nel tenere un libro detto , 
Giornale ad Jnlroilo ed Esito, su cui alla rinfusa iscrivervi 
le giornaliere operazioni del traffico di un Negoziante ,. ed 
avere al più un libro per trascrivervi i Conti Correnti ap- 
partenenti alle diverse persone con cui il Negoziante me- 
desimo ha relazioni , che da taluno diccsi Maestro ; non 
che altri registri ausiliari. 

La Scrittura Doppia poi fu un felice ritrovamento del 
genio italiano. Questo sistema, il quale pone il Negoziante 
nella posizione di conoscere a piacimento e con sicurezza il 
proprio stato, consiste nel fare bilanciare sùl libro Maestro, 
per mezzo di alcuni conti generali che rappresentano il Ne- 
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gozianle o la ragione del suo Negoziato, il debito col cre- 
dito, per modo che i conti alta chiusura dei registri riman- 
gono r uno coir altro saldati. ' 

Moltissimi sistemi di Scrittura Semplice, e. di Scrittura 
Doppia hanno reso facile, e forse anche difficile questa parte 
dell’ingegno mercantile, ma si cercherà di tenersi al metodo 
più semplice, e dalla maggioranza adottato, non tralasciando 
in prosieguo, se sarà possibile , dare una idea generale di 
diversi altri metodi che facilmente si potrebbero adottare. 

DELLA SCRITTURA SEMPLICE 

1 libri necessari nella Scrittura Semplice fi) sono; 

1. ® Il Copia Lettere 

2. ® 11 Coinà Fatture 

3. ® Il Libro delle Mercqnzie 

4. ® Il Libro di Cassa 

5. ® Il Libro dei Conti Correnti. , , ' 

6. ® Lo Squarcio per le Scadenze 

7. ® Il Libro Giornale o Maestro 

8. ® Uno Squarcio per lo Sfogliazzo o 3fano corrente. 

"^Di questi libri parleremo secondo l’ ordine esposto e nel 

modo piu fàcile, volendo ritenersi la semplicità nella scrit- 
turazione commerciale , come base della prosperità di un 
Negoziante. 

Dando prima l’idea sola di ciascun Libro per sè stesso, 
ed il modo' semplice di servirsene, potremo in prosieguo 
e con sicurezza riunire tutte le operazioni in un medesi- 
mo scopo, e quindi ricavarne quel tale bilancio, che forma 
oggi ancora la difficoltà in molti, e la fortuna di pochi. 

NOZIONI NECESSARIE 

Per Cambiale s’intende un obbligo sottoscritto da un 
Negoziante per. far passare o ritirare danaro da una città 
all’ altra. Vedi TAbro i.° pagina 66. 

Le cambiali debbono cqntenere dieci parti essenziali, cioè: 
1:® Se è Prima, Seconda o Terza di Cambio — 2:® Il no- 
me della Piazza o del luogo ove ha avuto origine — 3:® 
La data. — 4:® La somma che nota in cifre alla diritta 

(-1) V'cdi Aula Bene alla Tmc delle Nozioni Necessarie. 
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della data; — 5:® 11 termine o tempo nel quale la Cambia- 
la deve essere pagata — 6;“ Il nome deH’individuo all’or- 
dine del quale deve essere pagata — 7.® La somma in iscrit- 
to iJ per esteso ^ — 8:® La valuta che si è ricevuta in paga- 
mento della Cambiale Il nome e l’ indrizzo della per- 
sona dte deve pagarla — 10:® Infine la firma del traente , 
cioè di colui che fornisce la Cambiale. 

Quante volte si fornisce su Piazze poco lontane puossi 
sostituire la frase per questa sola di Cambio, a quella per 
questa Prima di Cambio senza aver bisogno cosi di forma- 
re la 2:® e la 3.* di Cambio. 

Però è uso generale che il compratore, o prenditore di 
una Cambiale, richieda la Seconda ed anche là Terza, ^ ciò 
che il traente non deve nè può rifiutargli, tanto piiì che 
queste non lo rendono maggiormente responsabile: in si- 
mil caso non si deve aggiungere che questa sola espressio- 
ne, la Prima non essendo dopo la parola, pagate per questa 
Serotuia di Cambio; ed alla Terza dopo la stessa parola, pa- 
gate per questa Terza di Cambio , la Prima e Seconda non 
essendo. 

Quest’uso è stabilito in primo luogo, se la Prima si 
perdesse , ed in secondo luogo poiché ordinariamente le 
Cambiali essendo pagabili a diverse scadenze, o a tanti 
giorni vista, si suole inviare la Prima all’accettazione od 
un Corrispondente della stessa Piazza ove deve essere pa- 
gala, senza girarla, ed allorquando si riceve l’avviso della 
sua acccttazione si negozia la Seconda, che si (?lra a favo- 
re della persona alla quale si è ceduta, ritenendo di appor- 
re ai piedi della Seconda e della Terza. — La Prima si tro- 
verà accettata presso il sUjnor N. N. 

Uimanc poi a cura del portatore della Seconda o della 
Terza girata, di far ritirare la Prima accettata, per rknel- 
lerla all’epoca deU’incasso insieme a quella girata, al Ban- 
chiere o a colui che deve pagarla. Presentandosi anche il ' 
caso che si trae sopra Piazze indirette pagaBile sopra un’al- 
tra Piazza ; allora è essenzialissimo l’ inviare la prima al- 
I’ accettazione per conoscere il domicilio presso il quale de- 
ve esser pagata. 

H Domicilio viene marcalo dal Negoziante nell’accettare 
la Cambiale, dicendo: accettata per pagarsi al Domicilio del 
Signor ...in Mapolì, e ciò per indicare colui il quale dovrà 
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fintarla in sua vece , ed il sito dove riceverne il pronto 
incasso. 

Nel 'caso poi che la Cambiale fosse smarrita allora il pro- 
prietario della stessa per prevenire l’abuso che un detentore 
di mala fede potesse farne, può chiedere l’ammortizzazione 
presso il Tribunale del luogo del pagamento, il quale per 
Editto diffida l’ ignoto detentore' della Cambiale a presen- 
tarla in un’ epoca determinata. Ammortizzata la Cambiale 
può pretendere il pagamento dall’ accettante. 

È d’ uopo riflettere intorno alle Cambiali false o falsi- 
ficate che se 1' accettazione e la girata sono autentiche con- 
servano la loro efficacia anche quando la firma del traente sia 
falsa. Lo stesso avviene qualora fosse falsa qualche girata o 
l’accettazione ; se poi fosse falsificata la somma bisogna di- 
stinguere in questo caso, se la falsificazione sia anteriore 
o posteriore alla firma. Se la falsificazione fosse anteriore 
alla firma, il firmato è tenuto per la somma che appare, se 
poi è posteriore il firmato non sarebbe tenuto che per la 
somma genuina. 

Per lo adempimento delle obbligazioni cambiarie questo 
ha luogo mediante il pagamento, il quale non dovrà eseguir- 
si senza la giustificazione della proprietà, che avverrà mer- 
cè l’esibito mezzo di una serie di girate non interrotte. Le 
girate cancellate si considerano come non fatte ( 1 ) Il tras- 
sato non è tenuto ad esaminarne l’autenticità. Devesi pure 
presentare la Cambiale del pagamento al trattario, quantun- 
que egli ne avesse rifiutata I’ accettazione, potendo nel frat- 
tempo essersi determinato a pagare, senza di che il posses- 
sore non potrebbe agire di regresso per mancato pagamento. 
Finalmente deve farsi la presentazione dal proprietario della 
Cambiale , o dal suo rappresentante al luogo convenuto , 
chiamato con termine legale il Domicilio della Cambiale. 
11 pagamento della Cambiale deve farsi nelle specie di mo- 
nete espresse sulla Cangiale, o se fosse taciuta questa cir- 
costanza non obbligatoria, deve farsi colla moneta in corso 
nel luogo del pagamento. Vedi Volume 4. pag. 45. 

Rispettò al pagamento di una Catnbiale si debbono aver 

(1) FormoU della girata da eseguirsi dietro alla Cambiale. £ per me li 
■pagherete aW ordine S.P. del Sig. iV. iV. valuta ricevuta contante colla 
mia reeponsabilità fino all’incasso, anche in difetto di protesto. Napoli, 
firmato M, 
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di mira l^e seguenti avvcrtenj;e , cioè: 1. Non può il Cre- 
ditore rifiutarsi di ricevere anche una sola parte dello am- 
montare. 2. 11 Debitore non è obbligato a pagare che con- 
tro consegna della Cambiale stessa. 3. Questi può deposi- 
wre giudizialmente la somma dovuta , (piando scaduta la 
lyambiale non venga ricliiesto il pagamento. 

f ‘"tende la dilazione al pagamento di una quan- 
tità di giorni a contarsi dal domani della data. Due mi è il 
doppio. Tre «si il triplo. Vedi f Volume pag. HO. 

Per Respiro , la dilazione di tempo che si dà al pasa- 
mento di una somma qualumiuc. Questa dilazione è a pia- 
cere dei contraenti. ^ 

Per Scadenza delie cambiali s’intende l’epoca fissata nel 
pagamento delle stesse , o il maturo di uni data cosa. R 
giorni) che deve effettuarsi il pagamento di una Cambiale, 
ù quello indicato sulla stessa Cambiale. Se la scadenza fosse 
stabdUa^pcr la meta di un mese, la 6’amòia/e scade il gior- 
no lo di quel mese. 

La Cambiale a vista scade all’ atto della presentazione. 
3“ V ‘^"'■lo tempo vista o data scade ; 

1. ultimo giorno del termine . se questo è fissato a 
giorni nel (calcolare il termine, ossia scadenza, non si com- 
prende il giorno in cui fu emessa la Cambiale pagabile ad 
un certo tempo o data, nò quello in ciìi fu presentata per 
accettazione la Cambiale ad un corto tempo vista. 2. In 
quel giorno della settimana o del mese, che perla sua de- 
nominazione o pel numero corrisponde al giorno dell’emis- 
sione 0 della presentazione , se il termine è fissato a set- 
timane, mesi, trimestre, semestre ed anno. 3. La Cambiale 
in nera o mercato ò pagabile alla vigilia dell’ ultimo giorno, 
se la nera o il mercato durano un giorno solo, la Cambiale 
scade nel giorno stesso. Conviene notar che non si accor- 
dano giorni di rispetto, e scadendo la Cambiale in una Do- 
menica 0 in altro giorno festivo di doppio precetto, il pros- 
simo giorno di lavoro è quello del pagamento. Infine con- 
viene avere somma attenzione a presentare le Cambiali a 
tempo debito , e fare all’ uopo i relativi protesti per non 
pregiudicarle. ri 

Per I*r()test(> s intende una legale intimazione al pagamen- 
^ sema del quale s’ incorrerebbero a delle 

eventualità che la Legge ha preveduto mediante quest’ atto 
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pubblico , qiiaiulo non si p.i{?a al gioriió (Iella scnilen/n< Si 
dice alto pubblico, Tpardììi vicn levato col njczzo di persona ■- 
rivestila di pubblico carattere, cioi; col mezzo di un nolajo , ' 

0 di un usciere, se non esistessero notai sul luogo ove deve 
aver effetto il protesto. 

. Per Scosto s'intende un pagamento di un tanto per cento 
sopra qualunque somma che si vuole incassare prima della 
scadenza. Vedi l® Volume pag. GJ. Può essere ancora un pre- 
mio che si accorda sulla compra o vendita della mercanzia, da 
pagarsi a contanti, in luogo di stabilire cambiali o scadenze 
a termine qualunque pel pagamento della stessa. 

PcrSENSERi.v s’ intende quel tanto per cento convenuto, che 
si paga sulla compra o vendila delle mercanzie ad un in- 
caricato o Sensale (\ Agente per premio della premura che 
questo iudividuo si dà per l’ effettuazione del contratto. 

Nota Bene. Per tutt’ altro vi saia un piccolo dizionario 
su quanto pui» esser relativo alle operazioni commerciali, ed 
ai diversi nomi introdotti dall’ Estero nella registrazione ^ 
dei libri, e nel Commercio. 

1® DEL COPIA LETTERE. 

In questo libro si debbono copiare tutte le lettere che si 
scrivono relative agli affari, e quando si è risposto ad una let- 
tera copiata, si mette in capo di questa lettera il numero c la 
data della risposta. 

Questo libro è preceduto da una tavola alfabetica in cui si > 

scrivono i nomi dei corrispendenti. Al seguito di ciascun no- 
me havvi un 31 che significa lettera mandata, ed un R che si- 
gnifica /««era nceeMta, e dopo questa /? si portano i numeri 
di ordine delle lettere ricevute, le quali poi si legano a pac- 
co dopo registrate. 

Nel riceversi le lettere, prima di registrarle, bisogna piegarle 
per lungo e scrivervi sul dorso un numero progressivo, poi il 
nome e cognome deH’individuo che ha scritto la lettera ed ri 
paese donde viene. Questo numero progressivo si registrerà 
tanto sul la tavola alfabetica, che sulle lettere mandate se quel-‘ ; 
la che si riceve è di risposta , altrimenti solo nella Tavola. 

Quando si risponde si scrive l’epoca della risposta sul dorso 
della lettera ricevuta c poi si ripone nel pacco. 

Allorché poi si scrive una lettera, questa si copia nel libro. 
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mcllcndo in margine della medesima il numero del foglio do- 
ve si è copiata. Quindi nellar tavola alfabetica al seguito del 
nome del corrispondente a cui si scrive, sulla linea della let- 
tera .i/, si portai! numero del foglio già segnato in margine 
della lettera scritta, e ciò per trovarsi in caso di ricerca. In 
fìne chiusa la lettera, cd eseguito quando si è detto, s’invia 
al proprio destino. 

, OSSERVAZIONI. 

1 . La lavala alfabetica che precede il Copia lettere, deve com- 
prendere tutte le lettere dell’alfabeto, e perciò può conti- 
nuarsi per più fogli. Ciascuna lettera alfabetica può conte- 
nere ancora una pagina. 

2. Scrivendo delle lettere bisogna esser conciso, parlando sem- 
plicemente dell’ affare di cui si tratta, ed essere accorto a 
quanto si scrive. JJna lettera in Commercio è un’ obbliga- 
zione. Bisogna evitate gli spazi e molto margine alle stesse. 

3. Il merito di una lettera di affari consiste nel dire ciò che 
bisogna senza omettere circostanza che lo riguarda. Lo spi- 
rito, la piacevolezza, le facezie sono assolutamente proibi-, 
le. Non si può ricercar belle frasi allorché si è occupato da 
molte cose. La riflessione deve essere la sola guida dell’uo- 
mo di Commercio. Prima di scrivere bisogna riflettere alle 
conseguenze di quanto si dice. 

■h. Fa d’uopo entrar nella materia senza preamboli , e passare 
da un articolo aU’altro facilmente. Non è la maniera di di- 
re che deve interessare, ma bens'i l’affare di cui si tratta, 
li. Le frasi ancora in uso da alcuno.. In risposta alla cara vo- 
stra... ci preghiamo.., vi mandiamo... affinchè non facciate 
errore ecc. sono da bàVidirsi. Meno cerimonie e piu fatti, 
ecco lo spirito di una vera lettera di affari. 
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PARIGI 

Signor Angelo Beny Risposta N. 1. 

Mi dò V onore parteciparvi aver stabilito in 
questa città dal di i Ottobre 1858 una Casa di 
Commercio in nome proprio sotto ta Ditta N. N. 
forte di un capitale di ducali quarantamila. Scopo 
principale della indicata Casa saràil disimpegno di 
commissioni per prodotti del Regno ed Esteri. Piac- 
ciavi prendere buona memoria della mia firma, e 
nella fiducia che vorrete entrare con me' in rela- 
zione di affari mi sottoscrivo con tutta la' stima. ■ 

N.N. 


NAPOLI 


Sic. Francesco Anzemi Risposta N. 2. 
La stessa circolare. 


LONDRA 


Sic. Giulio Coniti 
La stessa circolare. 
GENOVA 


Risposta N. 3. 


Sic. Giovanni Danese Risposta N. 5. 
La stessa circolare 

PARIGI 


SiG. Angelo Beny Risposta N. 4, 

Riscontro la vostra del 13 corrente mese colla 
quale ricevo fattura di metri 482 di seta, valore 
ducati 682.33 per Cambiale a 30 giorni data che 
ho già accettato e sarò esatto al pagamento della 
stessa. Trovo la seta di buona qualità ed il prez- 
zo di mia convenienza, perciò potrete spedirme- 
le un altra partita , qualora vogliate accreditarmi 
di un più lungo respiro per la metà dal valore, es- 
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1858 

Novembre 


detto 
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^tendoconlenlo di accellare peri' altra metà una vo- 
stra tratta anche a 30 giorni data. Sicuro di pron- 
ità risposta, vi saluto. N. N. 


19 


Ricevo la partita di Tomoli i97 di grano, che 
ho trovato di buona qualità, quantunque il preizo 
un poco alteralo. Spero che in altra occasione 
\potrete darmi maggior vantaggio. Ho pagato al . 
signor Alfonso Borgo vostro Commesso la somma 
di ducati i45. 54 metà del valore di detta fattura, 
e vi ho aperto credito per r altra metà in ducati 
445.53 che saranno a vostra disposizione, qualora 
vi piacerà ritirarli o farne altro uso. Certo del- 
lia vostra fiducia e pronto ad ogni vostro comando, 
isono. N. N.' 


20 


NAPOLI 


SiG. Francesco Anzemi Risposta N. 6. 


LONDRA 


Sic. Giulio Coniti 


In riscontro ad una vostra degli 8 corrente me- 
se colla quale ho ricevuto yardes 797 di castoro. Vi 
apro eredito pel valore di ducali 3529.99 pari a 
Lire sterline 606. 14. 4 giusto il cambio della vostra 
Piazza. Veramenlemiaspeltavauna qualità miglio- 
re diquella inviatami, perchétessendo Napoli ormai 
lòene assortilo in detto genere tanto per le inanifat- 
jture del Regno, che per quelle che ne manda la 
Francia, non vorrei averci del discapito. Non vi 
|<<ico ciò per mettere a male la vostra mercanzia , 
la quale può betùssimo essere al confronto delle al- 
\tre, ma perchè gli utili che io possa farci non mi 
vengono ad una giusta proporzione. In ogni easo vi 
ringrazio della vostra fiducia, sperando in altra 
occasione trovarci doppio vantaggio. Trovo che 
avete fatte benissimo di assicurarne una metà stan- 
te i cattivi tempi. Con stima N. N. 


ì 

• i 

-M. 
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1838 

Novembre 


Novembre 


detto 


27, 


Mi è arrivato con immenso piacere la vostra 
partita di seta, ed ho trovato molta conveniema 
nel preiu>, nei colori e nel disegno delle diverse 

specie. Hoaccettatolavostratrattadiducati812.83. 
ed ho apeno un credito pervoi della resta in altridu- 
cali 812.84. Mi farete poi conoscere come vi pia- 
cerà saldarli. Se vi bisognerà una buona partita di 
grano potrei offrimene delle buone qualità per un 
pajo di migliaia di chilo. In attenzione di vostri 
ordini, sono. N. N. 


31 


31 


. — 19 — 


Sic. Angelo Beny 


PARIGI 


GENOVA 


S/G. Giovanni Danese 

Dubitava pel ritardo di vostro riscontro che voi 
non avreste voluto accettarmi fra il numero dei 
vostri corrispondenti. Veggo per altro dalla buona 
mercanzia inviatomi che mi sono ingannato e vi 
ringrazio dell’ottima scelta del genere. La nostra 
Piazza ne è oggi sprovveduta affatto e quindi po- 
tete pensare come mi è giunta opportuna. Sono 
mezzarole 29 di spirito pel valore di due. 860.39 
gittsto il vostro cambio. Ho accettato la cambiale 
a mio carico per ducati 430.19, ed ho pagato in 
contante al -nostro commissionato signor Achille 
Bone a saldo ducati 430.20. Colla speranza di 
maggiori affari, vi saluto . N. N. 


NAPOLI 


SiG, Francesco Anzemi Risposta N. 10. 

Sono dolente néldovervi dire, che la vostra par- 
tita di olio di 596 staja valore ducali 1698.06 mi 
è arrivata bastantemente avariata. Voglio credere 
che ciò non sia in vostra cognizione, stante la vo- 
stra conosciuta esattezza, ma capirete benissimo 
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(2) Lettera ricevuta N.® 7 


4 


. 1838 


Dicembre 


— 20 — ' 
c7ie ciò nuoce ai miei interessi. Non ho voltilo far- 
vi il torlo ùi respingervela, certo che potrete rilà-, 
sciarmi un abbono, facendo da vostra persona di 
fiducia, osservare il genere e la verità di quan- 
to t'8 scrivo. Intanto giusto i vostri ordini ho pa- 
galo al signor Lelio Arco lasommadi due. 566.02 
terzo del valore, ed ho accettalo allo stesso la vo- 
stra tratta di egual somma, riserbandomi pel saldo 
di aprirne credito per voi. Sicuro di un pronto ' 
e soddisfacente riscontro: mi dico con stima. N.N. 

1 P.ARIGI 

SiG. Francesco Ernaid 

Atteso quanto si è stabilito tra noi Ito-passato 
al signor Antonio Bald «nn «!»o Prima di cambio 
ordine suo proprio in franchi 2569.60 a 4 giorni 
vista al cambio del giorno di 22.85 sono due. 600 
che pagherete addebitandone il mio cónto. Vi ri- 
metto la Seconda di cambio, copia della Prima, che 
non pagherete senza il preciso confronto delle due 
tratte. Sicuro che non avrete cosa in contrario so- 
no con stima. TV. N. 

(i) COPIA DELLA TRATTA. 

I Seconda 

Napoli Sl Die. 1858 B. P. fr. 2569.60 
A 4 giorni vista, pagate per questa Seconda 
di Cambio, all'ordine S. P. del sig. Antonio 
Bald la somma di franchi due mila cinque cen- 
to SESSANTA nove E SESSANTA CENTESIMI Va- 
luta. Cambiata in effettivo argento F. B. che 
passerete a mio conto secondo l’avviso di oggi. 

Al sig. Francesco Ernaud N.N. 

Rue Montemart N. 874. 

Parigi 

(1) Per le copie delle Cambiali, Polizze , Biglietti, 
Contratti ec. ec. vi sono dei libri ausiliari col medesi- ' 
■no ordine del Copia lettere, perciò possono farsi di me- 
no le pratiche dimostrazioni facendone uso su questo 
stesso libro. 

(2) Si registrano cosi quando arrivano letlere senza 
averne inviate / 
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Lettera ricevuta \.® 13 


18o8 

Dicembre 


9 


5 


Dicembre 
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■MARSIGLIA 
Sic. Luigi Baiiden 

Ho 7-icevuto le 900 bolliiflie di Sciampagna e 
- spero venderle vantaggiosamente, essendo un arti- 
colo mollo richiesto^ Accetto la contmissionc che 
mi proponete del S ’/j per % e vi rimetto in con- 
to del vostro avere una mia Prima di cambio a vo- 
stro ordine 10 giorni vista sopra Francesco Er- 
naud di Parigi per franchi 135i.‘ì5 al cambio di 
2^.73 sono ducati 307.82. Certo di buoni affari t 
pronto ad ogni vostro ordine,.sono. N. N.-- 

COPIA DELLA CAMBIALE 

! Prima 

NapoliO Die. 1858 B. P. fr. 1354.25 
A IO giorni vista pagate per questa Prima di 
Camiio aU’oriline S. P. del signor Luigi Bar- 
den la somma di franchi mille thecento cix- 

QL'ANTA QU.ATTUO E CENTESIMI VENTICINQUE va- 
lore cambiato in effettivo argento F. B. che 
.passerete a mio conto secondo l’avviso ricevuto. 

' Al sig. Francesco Ernaud N. N. 

. Bue Montemart N. 874. 

Parigi ' ^ • 

9 PARIGI 

Sio. Francesco Ernaud. •; 

Pagherete una mia Prima dicambio ordine Lui- 
gi Barden di cui vi rimetto la Seconda che senza 
del perfetto confronto non darete somma veruna. 
Sarete cortese di mettere a mio conto l armnontare 
della stessa di cui vi vaierete secondo il vostro de- 
siderio, avendovene di già accreditato sulla mia 
Cassa. In aspettativa di vostri comandi, sono. 
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COPIA DELLA CAMBIALE 
/Seconda 

- Napoli 9 Die. 1858 B. P. fr. 1354-.25 
0.1 A io giorni vista, pagale per questa Seconda 
Z idi Camftio all’ordine S. P. del sig. LuigiBar- 
gj’ \den la somma di franchi mille tbecento cin- 

. I QUANTA QUATTRO E CENTESIMI VENTICINQUE Va- 

* [ lore cambiato in effettivo argento F. B. che 
Vpasserete a mio conto secondo l'avviso ricevuto. 
Al sig. Francesco Emaud N. N. ' 

Bue Montemart N. 874 
Parigi 


Dicembre 


o» 

ic 


u 


Servizio di 
Battelli a va- 
pore 


NoloD*. w.oo 
Cappa 2.00 
Sbarco 2.10 


D. 44.10 


11 


LONDRA 


Sic. Angelo Decien 


Receverele col Vapore l’Isère Capitano Meunler 
canne di seia 465 al modico prezzo di due. 3.70 
la canna che potranno imme usamente avvantag- 
giarvi. Oltre la spesa di due. 5.38 vi ho addèbiialo 
di uno commissione per me dell' i % per % cer- 
to che non potrà dispiacervi, essendomi regolato su 
di un Vi per % di meno degli altri. Ho tratto so- • 
pra di voi una mia tratta ordine Alfonso Cenci a 
due mesi data pel valore di ducati 1751.68 im- 
porto della mercanzia, i quali al càmbio del gior- 
no di 567 sono pari a Lire sterline 308.18.7. Vi 
accludo Polizza di carico pel suddetto Capitano. 
Sicuro di una più grande ordinativo, sono S. N. 

COPIA DELLAPOLIZZA DI CARICO 


Napoli li 10 Dicembre 1858. 


I n nome di D io è stato caricato da N . N . per con- 
to e rischio di chi spetta, sul Battello a Vapore 
Isére, Capitano Meunier per portare a Liverpool e 
far condurre sl Londra, ed al felice arrivo conse- 
gnare al sig. Angelo Decien o chi per esso sarà, 
le mercamie marcate e numerate come qui sotto. 
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Dicembre 


Dicembre 
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ed avendole ricevute pagherete di nolo, cappa, e 
siorco due. 44.10 secondo il dettaglio di contro. 



marche 

DUO). 

DQm. 

dei 

colU 

Indicaiioae e contenuto 
dei colti 

peso 

M 

*/7 

1 

1 

7 

ballotti ben con- 

Cant: 

4.»2 

(t) 


dizionati 

N. N. 



(t) N. B. it Capi<ano non è responsabile della rot- 
tura degli oggetti fragili, dello scolo dei liqtiidi, dei ri- 
schi e fortune dei mari, canali, fiumi, e del peso , del 
contenuto e del valore dei colli, dei mancanti a avariati 
provenienti da Visio proprio della mercansia o del di- 
fetto d’imballaggio a mal condizionalo, non accettando 
riguardo a ciò,alcuna responsabilità ricavata dalle di- 
ctdaraiioni della Polizxa di carico. La presente clau- 
sola é applicabile ai trasporti por canali, fiumi, ee. 

Dice essere JMounior, 


13 


NAPOLI 


20 


SiG. Francesco Anzemi 

. Secondo il vostro ordine vi rimetto le canne S27 
di seta di cui vi accludo fattura, ponendone V am- 
montare a vostro debito. Spero che la qualità sia 
qual la desiderale e che mi darete sull'oggetto nuo- 
vi ordini. Con stima • -N.N. 

PAEIGI 


Sic. Angelo Beny 

Secondo gli ordini ricevuti nell’ ultima vostra 
in data 18 Novembre 1858 colla quale ho ricevuta 
la partila di seta che trovo di mia soddisfazione , 
ed ho per vostra norma accettata la vostra tratta, 
così vi rimetto fattura per staja 596 di olio che 
aggiunto alla commissione del’iy^per % ed alle 
spese di nolé^ed altro sono due. 174,^.04 che al 
cambio di 22.75 sono franchi 3828.66 che vi pia- 
cerete accettare in una mia cambiale Ordine Gild a 
tre mesi data. Vi accludo Poliua di carico. Vostro 
servo. N. N. 
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MiC. Ia84 
Barili 


Cani, 198.80 
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COPIA DELLA POLIZA DI CAUICO 

Napoli 20 Dicembre 1858. 

N. . . N. . . col nome di Dio a buon salva- 
amento ho caricato in questo Porto sotto coperta del 
Mariiio Comandato dal Capitano Giulio Buddy le 
sotto nominate mercanzie asciutte intiere e ben con- 
dizionate, marcate e numerate come in margine per 
essere condotte in questo presente viaggio nella 
stessa condizione in4Ìarsiglinccolà consegnate al- 
r ordine Angelo Bèny contro il nolo’fln/la essendo 
sialo qui soddisfatto. È per fede del vero sarà que- 
sta con altre due simili tirmata da detto Capitano e 
ngn sapendo egli scrivere, per lui da terza persona 
ed una compila restino le altre di niun valore. Dio • 
l'accompagni a salvamento. Barili 84 di olio a- 
sciutti e ben condizionati del peso lordo di Can- 
tala 198.80. 

Capitano 
Giulio Buddy 


OSSERVAZIONE 


Si crede inutile continuare questa corrispondenza, essendo 
bastante l’esposto per la facile esecuzione di chi dovrebbe oc- 
cuparsi per la tenuta di questo libro. 
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COPIA FATTURE 


CASA DI COMMERCIO 
N. N. 

NAP~OLl 

1858. 
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2® DEL COPIA FATTURE (1) 


Questo libro tien luogo di Libro di compra e véndita, giac- 
ché ogni fattura ricevuta o data prende un numero di ordine, 
e vi si trascrive immediatamente dopo essere stata verificata. 

Per le compre senza fattura si deve avere la cura di farne 
una nota, alla quale si darà nello stesso modo un numero di 
ordine. Ciascuna fattura dopo di essere stata trascritta s’ in- 
volgerà a pacco e restar deve da parte fino a dieci anni: clas- 
so tal tempo si brùceranno. 

Quando sul libro è stata classificata la fattura si specifiche- 
. rà al di sotto il modo del pagamento, e quindi si aggiungerà 
alla somma le spese di dazio, nolo, dogana, cappa, commis- 
sione, sensoria ec. Ciò fatto è necessario che ogni negoziante 
vi aggiunga quel tanto che desidera di giusto guadagno per 
formare i prezzi dei generi, e per portare sopra ciascuna delle 
pezze, botti, balle ec. di dette mercanzie, in primo luogo il 
numero di ordine della fattura, ed al di sotto il valore che ad 
esso si è dato. Questo valore per Lo più viene formolato per 
mezzo di segni noli solo al venditore. 

Le fatture di vendita vengono ancora trascritte su detto li- 
bro seguendo l’ordine di numero, e ciò per averne una esatta 
memoria in caso di necessità. 


(I) Hoddlu di falturii volume I pag. 66. 
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N.® 1. Fattura di Tomoli di grano 62 7 comprati dal signor 
Andrea Meni • Napoli 4 Novembre 1858. 


1858 

Nov.4 


detto dlj 

Mfl) 


M 


627 


Pagato 


Tomoli di grano D. 1.90 — 
D. 1191.30 


Valore contante 


D 


S. E. ed 0. 
per quietanza 
Andrea Meni 

Senseria ’/, per % . D. 5.96 

Spese di trasporto ed altroD. 4.28 

Compralo D. 

Tomoli 627 a due. 1.92 il tomolo] 


1191 30 


10 | 

1201 


24 

64 


N.® 2. Fattura di Metri di seta 482 comprati dal signor An- 
, gelo Beny - Parigi 13 Novembre 1858. 


Nov.18 

Z 

482 

Metri . di seta a franchi 6 — 






fr. 2892.00 






Commissione il 2 per ®/i 57.84 




a 


Valore a cambiale fr. 2949 84 






S. E. ed 0. 






Angelo Beny f al cambio di 432 



S(2J 



Pagabile 1 D. 

682 

83 




Li 13 Dicembre 1858 



detto di 


Pagato 

Dazio Nolo e Cappa. D. 40.00 

43 

29 




Spese diverse. . . » 3.29 


— 

M 



^ — 

726 

12 




Comprato D. 



* 



Canne 227 a due. 3.20 la canoa 




(1) Questa M significa che la partita è passata alla Mercanzia. 

(2) Questa S signiCca che la partita i stata segnata alle Scadenze. 
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5. Fattura di Tomoli di grano 627 venduti al signor Er- 
nesto Leone Napoli 23 Novembre 18o8. 


Nov.23 


C 


M 


N.® 6. Fattura di Metri di seta 983 comprati dal signor An- 
gelo Beny Parigi 18 Novembre 1838. 


NÓV.26 

M 

983 

Metri di seta a f. 7 — f. 6895.00 




- 


Commissione2per ®/* 137.90 



' -r. 



Spese ec. 6.25 




V 

U* 

ca 


Valore f. 7039.15 






S. E. ed 0. t 

* 


*' •/ 



Angelo Beny ( al cambio di433.D. 

1625 

67 

s 



Li 18 Dicembre 1858 D. 812.83 



cc 


■ , . 

In Conto. D. 812.84 



detto di 



Per dazio nolo e cappa D. 48.77 


• 

C 



Spese di trasp. ed altro, 3.28 

52|05 

M 



Comprato D. 

1677172 

■ 



Canne 465 a D. 3.60 

1 



M 

627 

Tomoli di grano a D. 2.20 — 




D. 1379.40 




Valore contante D. 

1379 

eS 

s 





S. E. ed 0. 


2? 


N. N. 




Per quietanza 
— — N.N. 
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N." 7. Fattura di 29 Mezzarole di spirito comprate dal signor 
Giovanni Danese Genova 20 Novembre 1858. 


Nov,29 

X 

29 

Mezzarole spirito a L. 

128.40J 


> 




L. 3723.60 






Commissióne 2 per % 

74.47 


' 


1 


Spese . » 

13.44 




S’ 


Valore L, 3811.31 






S. E. ed 0. r al cam. di 443 



C 



Giovanni Danese ( 

D. 

860 

39 

s 



Pagabili 

. 



c 



a Contanti D. 430.20 







al 12Dicemb. 430,19 




detto di 

— 


Dazio, nolo e cappa 


16 

95 




Comprato 



— 

M 



Barili 105 a D. 8.36 

D. 

877 

34 


N.® 8. Fattura di 596Staja di olio comprati dal signor Fran- 
cesco Anzerai ' Napoli 29 Novembre 1858. 


Nov.31 

S 

596 

StajadioIioaD. 2.80 D.1668.80 






CommissioneriV*per% 23.03 




€9 


Spese di porto e lettere 4.23 


- 


U 

CO 


S. E. ed 0. Valore 1698.06 

1698 

06 




Francesco Anzemi 






Pagabili 



C 



a Contanti D. 366.02 



CC 



a Conto 566.02 



S 



14Dicemb.l8o8.566.02 



detto di 

— 

-- - - 

Trasporto e magazinaggio - > 

8 

26 

C 







M 



Compralo D. 

1706 

32 

« 



Staja 396 a D. 2.84 


. 
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N.*> 9. Fattura di 900 Bottiglie sciampagna spedite dal signor 
Luigi Barden per venderle a suo conto Mars. 28Nov. 1858. 


Die. 7 

CB 

900 

Bottiglie sciampagna a franchi 3 






f. 2700.00 




<0 

O 


Spese f. » 8.25 




ce 

a 


f. 2708.25 





al cambio di 431 D. 

628 

36 




offerta 3 % per % i 



CC 



S. E ed 0. 



C 



Luigi Barden 

85 

23 

detto dì 



Dazio e spese 


— 




Vengono D. 

713 

59 

M 



a grana 80 la bottiglia 




N.“ 10. Fattura‘dl465 Canne di seta vendute al signor Ange- • 
Io Decien di Londra Napoli 10 Dicembre 18^.' 


Die. 11 

M 

465 

Canne di seta a D.3.70 





D. 1720.50 



CS 


Commissione 1' 1 . % 



o 


per% 25.80 



s 


Spese di posta , lettere 





e imbarco » 5.38 





D. 1751. 68D. 

1751 




al cambio di 567 sono 





Ls. 308.18.7 





Pagabili 


S 


« 

Li 10 Febbraio 1859. 




. ■ 

S. E. ed 0. . 


• - 



N. N. 




6 - 32 - 

N.® 11. Fattura di Canne 227 seta vendute al signor France- 
sco Anzemi Napoli 13 Dicembre 18o8. 



N.® 12. Fattura di 680 Tomoli di grano da venderli per conto 
del signor Luigi d’Alto ^ Napoli 15 Dicembre 1858. 


Die. 15 

BB 

680 

Tomoli di grano a D. 2.20 — 
D. 1496.00 



Marca 


(1) Venduti in Borsa a D. 2.80 
sono ( 1904.00 

Ritenuta l’I per % \ 19.04 


-C 

f 


S. E. ed 0. D. 1884.96 

N. N. 

Quale somma è stata pagata a 
saldo al signor d'Alto 

per quietanza 
< Luigi d’Alto ■ 

Ritenuta D. 19.04 

1884 


(1) K inutile questa operazione passarla al libro di Mercanzie; devesi solo 
registrare l'utile ricevuto. 
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N." 13. Fattura di Tomoli 497 grano venduti al signor An- 
gelo Beny di Parigi Napoli 20 Dicembre 1838. 


Die. 28 
CC 

M 

497 

Tom. grano a D. 2. 80. D. 1391.60 
Saldo del conto 812.84 





D. 378.76 




M 



al cambiò di 22.60 
Pagabili franchi 2360.89 

li 5 Gennaio 1839 

OD 

76 

S 



1 



N.® 14. Fattura di yardes 2264 di castoro comprate dal signor 
Giulio Couiti Londra 20 Dicembre 1838. 


1839 

Gen. 

xr 

X2* 

X3* 

798 

833 

631 

y.cast.bleuascel.l3.0Ls.6l8.09» 
y.cast.nero » 19.7 817.12.01 
y. cast.bigio » 17.4 346.17.04 


M 


2264 

Ls. 1982.18.03 
Commissione il 2 per % 39. 13.02 
Posta, lettere, imbal.ee. 8.03.10 


S 

-■ 


S. E. ed 0. (1) Ls. 2030.15.05 
Giulio Coniti 

Pagabili alcambiodi 4% D. 

20Gert 1839D.5907.69 ) Dazio 
20 Feb. d.® 5907.70 j Spese 

> 

11813 

177 

19 

c 



Comprato D. 

1‘ can . 344 a D. 14. 1 1 D. 4852.80 
2* con. 360 — 9.47 — 3409.20 
2‘ can. 272 — 13.79 — 3749.88 

12011 




976 D. 12011.88 



(l)Li Lira sterlina viene qui a ealcolarsi perD. 6.06 1i3. 

Voi. II. 3 
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Credo inutile il seguire, trascrivendo fatture di compra odi 
vendita, essendo quasi tutte sulla stessa forma, non variando 
che nelle spese ed altre piccole cose, che l’accorto scritturale i 
può rilevare nel prosieguo dei suoi affari e colla pratica vera. j 
È per altro indispensabile dare il modello del rinvio di una | 
fattura per conto a partecipazione che qui sotto si trascrive. 


8 

N.® 15. Fattura di N.® 900 Bottiglie sciampagna vendute per 
conto e rischio di Luigi Barden. 

Napoli li 5 Febbraio 1859. 


1859 

Gen.29 

bottig. 

450 

ad Angelo Beny 
l g.96sonoD.432.00 \ 

1 Comm,2per%8.64 D.442.14 
(Spese diverse 1.50 ) 



d.® 25 

ì> 

450 

a Francesco Anzemi 
ragr.95sonoD.427. 50 j 
1 Spese diverse 2.841 



1858 
Die. 7 

bottig. 

900 

Totale D. 872.48 
Dazio c spese ec. D. 85.23 



V 


Restano D. 887.25 
Ritenuta del 3'/sper% 
convenuto 31.05 



Die. 9 
1859 



Restano D. 856.20 
al cambio di 22.75 sono fr. 
Cambiale speditagli s-/p. Ernaud 

3763 

1354 

52 

25 

Febb.5 



Idem a 5 giorni vista a saldo fr. 

2409 

27 
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. 3 *' DEL LIBRO DI MERCANZIE. 


Questo libro terrà esatto registro di tutte le mercanzie che 
s'introitano ed esitano, trascrivendo in ciascun foglio di due 
pagine un genere diverso di mercanzie. Nella pagina a sinistra 
tutte le mercanzie che si comprano o entrano per qualunque 
siasi ragione, ed in quella a destra la^ vendita delle medesimo 
0 per tutt’altra causa, basta che escono dalla Casa. Ciò sia sem- 
pre in mercanzie della stessa specie per ciascun conto senza 
fare, come molti, delle merci un conto generale, che poi per 
particolarizzarne la specie, riesce dilBcile e noiosissimo. 

Non si potranno passare su questo libro le mercanzìe, se 
non dopo eseguila l’operazione sul Copia fatture. 


, DELLO SQUARCIO DI VENDITA A DETTAGLIO 


Diquestolibrodaremounsemplice modello, (l)servendo per ' 
norma dei commessi di magazzino. Il totale però della ven- 
dita iu ciascnna settimana verrà passato ai Libro di mercanzia 
Non volendo a>ere molte partite di vendita a minuta si può 
aprire un conto di Merci in Generale il quale servirà per for-^ 
mare nel bilancio l’inventario esatto della resta in magazzino. 


(i) Vedi pagina 37. 
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MODELLO DEL LIBRO 0 SQUARCIO DI DETTAGLIO 


Introito E^ilo 


(t) 

(2) 

3 Gennaio 1859. 





f)2 

HL 

Castoro 2 palmi D. 

2 

21 



13 

AH 

Seta 3 canne 

5 

40 



13 

,\H 

Seta 2 palmi V, 


53 



52 

HL 

Castoro 1 canna 

8 

00 



52 

HL 

Castoro 4 palmi % 

4 

16 





Dati al facchino 



1 

20 

10 

BD 

Panno 3 palmi 


90 



9 

CE 

tela 2 canne V* 


«9 



52 

HL 

Castoro 1 palmo 


60 





Da Anzemi in conto settimana 

40 

00 





D. 

62 

49 

1 

20 

c' 


Meno 

1 

20 





In Cassa. Resta D. 

Gl 

29 





4 Gennaio detto 





52 

HL 

Castoro 3 canne I). 

24 

00 



10 

BD 

Panno 4 canne V* 

8 

60 



10 

BD 

Panno 2 canne 

4 

80 



9 

CE 

Tela 8 canne 

3 

05 



13 

AH 

Seta 2 palmi 


75 





Per accomodo in Magazzino 



3 

80 



Per regalia 




40 

9 

CÉ 

Tela 4 canne 

1 

0‘2 





D. 

103 

51 

4 

20 



Meno 

4 

20 




* 

(3) In Cassa Resta D. 

99 

31 




(1) Questo numero indica il numero d’»rdinc della Mercanzia, 
iS) Queste lettere indicano il valore che si è stabilito.noto solo al venditore. 
(3) Questa somma si riporta op;DÌ sabato al Libro di Cassa e si fa saldo 
sul Libro di Dettaglio, cominciando il Lnuedl seguente tn(rot(o ed etita 
di nuovo. 

La forma di questo Libro è a piacere del Mercante, però bi<ui.i;oa essersi 
attento al registro dei uuroeri d’ordine (ter non impazzire net Bilancio per. 
■avenlario. 



/ 
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1. DARE «BA!WO Amo 


4 

Nov. 

AndreaMeni 1 Tom. 627 a D. 1.92. vend. 

1201 

54 

19 

detto 

Fran,Anzmi2Tom, W1 » 1.81. vend. 

897 

90 


1889 

Tom.1124 1® Bilancio D. 

2099 

44 • 

8 

Feb. 

Fran.Anzemi3 » 4437 a D. 1.83 vend. 

8121 

20’. ■ 

. \ 

• f . 

4 

r 

Tom. 5561 2. BUantio. 

10220 

64- 

•; * 


2. DARE SETA , ANNO 
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ma - 

«RAiVO AVERE 

1. 

23 

Xov. 

Ern.Lecme yiom. 627àD.2.20diMeni; 

1379 

40 

2( 

Die. 

Ang.Reny 2Tom. 497aD.2.80diAnzemi 

1391 

60 


1859 

Tom. 1124 Rilancio D. 

2771 

00 

15 

Feb. 

in Piazza 3 » 4437 a D. 2. . con spese 

8874 

00 



Tom.8561 2® Rilancio D. 
» « ^ 

11645 

00 

‘ 


Avere Resta 11645.00 





N. Dare 10220.64 




> 

utile 1424.36 




ms META avere 2. 


Die. 

Ang. Decien 2 Can. 465aD. 3.70eonspese 

1751 

detto 

Fr. Anzemi 1 Can. 227 a D. 3.70 con spese 

859 


Can. 692 1® Rilancio D. 

2® Bilancio 

2611 


\ Accre Resta 2611.61 

N. Dare 2403.84 



utile 2dn.ll 



■ V 
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^So8 CASTORO AVERE 3.' 


15 

6 

8 


185 ? 

Gen. 

Feb. 

d.» 


Frati. Anzemi 1 Can.344 a D.4.20 con sp. 
In Piazza 2Can. 344aD.15 consp. 
/"ran. Anzemi%Can. 632 aD. 12. 85con sp. 

Cani. 1320 2® Bilancio 
Avere Resta 17069.40 
Dare 15730.73 



utile 1338.67 



17069 


20 

00 

20 

40 





— 4 . 2 — . 

5. DARE OLIO ANNO 


Nov. 

Frane. Anzemi 1 Staja 596 a D. 2.84 D. 

1706 


Staja 596 i’^BUandoD. 

1706 


' - SfRiìancio 



\ 




' ; 




ms e 9 


_ 43 — 

OLIO 


avere 5. 



25 

29 


Gen. 

Fr. Ànzemi 1 Bottig. 450 a g. 95 con spe. 

430 

» 

Atigelo Beny 1 Bottig. 450 a g. 96 con spe. 

442 


900 2® Rilancio 

872 


Resta 872.48 
; V 628.36 

utile 244.12 



34 

14 

5 
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STATO DELLE MERCANZIE 
1® Bilancio (1) per VeriQca 

DARE Dal 4. Novembre 4858 a lutto Dicembre 4858 A VERE ■ 




Cas. 

3 

Canne 344 D. 

'3718 

85 

Gra. 

li utile fatto D. 

671 

56 

Spi. 

4 

Barili 105 » 

877 

34 

Seta 

2 

utile fatto » 

207 

77 

Olio 

ò 

Staja 596 » 

1706 

32 



' . 


— 

Vin. 

6 

Boltig.900 » 

028 

36 



D. 

,879 

33 



D. 

6930 

87 




: . - 




meno 

879 

33 








I). 

6051 

54 








Sguale al Bilan- 










eio nel Gior. 









STATO DELLE MERCANZIE 


2® Bilancio (2) per Chiusura di conti 
DAR£ Dal 4 Getmajo 4859 al 45 Marzo 4859 A VERE 


as 



Gra. 

1 

utile fattoD. 

1424 

36, 

s 



Seta 

2 

utile fatto » 

207 

37 

■< 



Cas. 

3 

utile fatto » 

1338 

67 




Spir 

4 

utile fatto » 

39 

01 

? 



Olio 

5 

utile fatto » 

,35 

72 

O 



Vino 

6 

utile fatto » 

244 

12 










s. 





Totale D. 

3289 

65 






Eguale al Bi- 
lancio nel Gior. 




(1) Onesto stalo si olticBe mediante lo spoglio delle mercanzie e col ri- 
porto delle diSéreoze, le quali io eOétti si sono gii pagate o incassate. 

(2) Trovandosi vendute tutte le mercanzie si riportano solamente le diffe- 
renze nel numerario o io proOtto o in perditi, e ciò per avere una csattezM 
nel Bitaock) finale, perchè in contrario non potrebbe effélluirsi. 
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3." DEL LIBRO DI CASSA. 


Questo libro è destinato aU’inlfoito ed esito del denaro con- 
tante (1). Vi saranno in ciascuna pagina due colonne a dritta 
di essa, una destinata per il Dare e l'altra per V Avere. Ogni 
pagina infine dovrà portare un bilancio d’introito ed esito per 
passarne la differenza alla pagina seguente, e ciò perchè ogni 
Negoziante deve avere sott'occhio nel più facil modo la somma 
del contante che possiede per poterne disporre al bisogno. 

Le partite su questo libro dovranno serbare sempre un ór- . 
dine di data. ' . • • ' 

SQUARCIO DI CASSA. 


Tutte le spese minute o di famiglia o note, registrate minu- 
tamente su questo libro o squarcio a carta volante, perchè inu- 
tile a ritenersi, verranno in massa trascritte ogni settimana 
al libro di Cassa, da cui esso sarà dipendente. Lo stesso valga 
per lo squarcio di vendita a dettaglio. Il totale dell'incasso set- 
timanile si passerà a Cassa praticandosi il metodo stesso per 
dar esito alle mercanzie vendute sul libro delle Mercanzie an- 
che ogni settimana. Daremo in prosieguo un modello per que- 
to Squarcio di Cassa. 


(1) Introito 0 Dare è lu stesso , come Etito ed Avere sono la cosa 
medesima. • 
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4S58 ' CASSA DARE AVERE 


No. 

1 

Versato da N. N. per fondo Capi- 







tale della Casa 

40000 

00 



d.» 

» 

Per spese di scrittoio, cioè libri . 





- 


carta ec. 



17 

26 

d.“ 

1) 

Per effetti in mobiglia ad uso del- 







lo Studio 



260 

00 

d.» 

2 

Per affitto di una casa per uso del- 







Io Studio pagamento anticipato 







di un anno « 



120 

00 

d.o 

» 

Per affitto di un magazzino paga- 







mento anticipato di un anno. 



60 

00 

d.“ 

)) 

Spese per uso della famiglia 



56 

28 

d.o 

4 

Comprato a contante da Andrea 







Meni, Tomoli di grano 627 



1191 

30 

d.» 

» 

Pagato al sensale il Vs per % 



5 

96 

d.® 

)) 

Spese di trasporlo ed altro 



4 

28 

d.» 

18 

Per dazio, nolo e cappa sulla mer- 







canzia di metri 482 di seta spe- 

# 






diti da Beny 



40 

»> 

d.“ 

» 

Spese diverse su detta mercanzia 



3 

29 

d.® 

19 

Pagati al signor Francesco Anzc- 







mi per metà in conto della sua 







mercanzia di Tomoli 497 grano 



445 

54 

d.® 

» 

Spese su della 



6 

83 

d.® 

» 

Per dazio nolo e cappa sulla mér- 







canzia di Coniti 



186 

41 

d.® 

20 

Spese di trasporlo ed altro su detta 



2 

45 

d.® 

23 

Venduto a contanti al signor Er- 







neslo Leone Tomoli di grano627 







a D. ''■ì.'iO fattura 5 

1379 

40 



d.« 

» 

Pagato disensaria su delta vendita 



6 

89 

d.® 

20 

Dazio , nolo , cappa e trasporlo 







sulla fattura 6 Beny 



52 

05 



D. 41379.40 D. 

41379 

40 

2458 

54 



— 24o8.o4 







Bilancio 







a Riportare D. 3S920.SG 
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4858 


— 4S — - 

cassa 


Nov 

26 

d.® 

29 

d.® 

» 

d.® 

3J 

d.® 

» 

d.® 

-» 

d.® 

>» 

d.» 

» 

d.® 

» 

Die. 

J 


» 

d.® 

4 


3 .® 

d.» 

d.® 

d.® 

d.® 

d.« 

d.® 

d.® 

d.® 


1859] 

Geo. 

d.« 


.3 

» 

16l, 

18 

24 


12 


. Resta per Riporto 

Pagalo sulla mercanzia di Danese 
fattura 7 

Dazio, nolo e cappa sulla stessa 
Pagato ai giovini dello Studio 
Posta, lettere e carta 
jSpese per la famiglia 
Pagato sulla mercanzia di Anze- 
mi fattura 8 

Trasporto e magazinaggio 
Presi da darne conto 
Ricevuti da Luigi Barca per rimet- 
terli a Antonio Bald in Parigi 
Commissione del 3 per % ricevu- 
ta da Luigi Barca per rimette- 
re D. 600 ad Antonio Bald 
Dazio e nolo sulla mercanzia f. 9 
[Ritenuto PI per ®/, sulla vendita 
fatta fare a Luigi dell'Alto f.l2 
Cambiale di Beny del 13 corrente 
Rimesso in conto di D. 6800 
Cambiale di Angelo Beny del 18i 
Pagato ai giovini dello Studio 
Agli stessi per gratiOcazione 
Posta, lettere, carta e spese minute 
Presi per la famiglia 


1® Bilancio D. 


dare avere 

38n^78'6l 


366 02 
8 26 
,6800 00 


600 00 1 


2800 


682 83 


[42348' 90'93S6 


u 

Dazio, nolo sulla partita di Coniti 
Spese e trasporto per la stessa 
Nolo, cappa pagato 
D. 32792.08 
— 237.33 

I Bilancio 

[a Riportare 32534.73 


9556|82 
D-|32792,'Ò8 


32792' 08 237Ì33 
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- / 1839 • CASSA DARE AVERE 


jcn. 

V2 

Ke^ti. Ki porto 

32554 

73 



» 

15 

Per metà pagata da Francesco 







Anzcmi sulle can. 344 castoro 

1894 

10 




16 

Per sensaria V 2 P^r 100 pagata 



18 

92 

» 

25 

Ricevuto sulle 450 bot. sciamp. 

215 

17 



» 

26 

Sensaria di ’/s pagata 



7 

24 

» 

29 

Ricevuto in conto sul resto di 







450 bottiglie sciampagna 

147 

38 



» 

31 

Pagato ai giovani dello Studio 



36 

40 

» 

» 

Per Posta, lettere e carta 



1 

00 

» 

» 

Per la famiglia 



28 

46 

)) 

» 

Bcny sua cambiale scaduta ilacor. 

578 

76 



)) 

)) 

Pagato a Danese la sua Cambiale 



430 

19 

)) 

» 

Pagato ad Anzcmi una Cambiale 



566 

02 

Fcb. 

1 

Scontato a Reny una Cambiale 



156 

70 

» 

3 

Sconto del 5 % per % ritenuto 

8 

62 



» 

4 

Per tratta di Ernaud pagata 



827 

36 

» 

6 

Canne 344 castoro vendute 

5160 

00 



» 

10 

Sensaria del pefVnSU diversi 







affari 



40 

60 

» 

15 

Tomoli 4437 venduti a contanti 

8874 

00 




» 

Sensaria del '/, per % su detta 



44 

37 

)) 

20 

Pagate due cambiali di Coniti 



11815 

39 

» 

» 

Per introito di quattro cambiali 







cioè, unadiDecien.duedi Re- 







ny, ed una di Anzcmi 

2985 

25 



)) 

24 

Per due cambiali scontate, una 







di Coniti c l’altra di Reny 

1073 

05 



» 

)) 

Sconto di due cambiali pagato 



3 

82 

» 

26 

Provvisione su di un affare 

163 

24 



)) 

28 

A’giovani, famiglia e spese 



60 

00 



D. 53654.30 

53654 

30 

14036 

47 



14036.47 Rilancio 







a Riportare 39617.83 






Voi. II. . 4 
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i859 CASSA DARE AVERE 


Feb. 


Resta. Riporto D. 

39617 

83 



Mar. 

3 

Per saldo pagalo al signor Fran- 



' . ' 




cesco Ernaud per conto por- 







tante interessi 



628 

57 

» 

» 

Interesse pagato allo stesso per- 







chè cosi convenuto 



1 

34 

» 

5 

Pagato a saldo al signor Giulio 





t 


Coniti 



3529 

99 

» 

■'7 

Per abbono ricevuto dallo stesso 

29 

99 



» 

8 

Ricevuto a saldo da Francesco 







Anzemi 

1742 

48 



» 

9 

Ricevuto a saldo da AngeloReny 

1059 

26 



» 

12 

Guadagno fatto su di una vendi- 







ta di olii 

286 

59 





I). 

42736 

15 

4159 

90 



IfOTA BENE. Trovandosiu 

4159 

90 





questo stato la Cassa e potendosi 


— 





saldare il Conto di N. N. per- 

38576 

25 





chè vi è differenza in utile , 







SI salda il Conto di N. N. di que- 






/ 

sta somma con la Cassa, e poi 







questo Conto stesso si bilancerà 







coi Profitti e Perdite della diffe 







renza in più o meno. 





» 

15 

Pagato a saldo ad N. N. 



36000 

00 



Totale 

38576 

25 

36000 

00 

» 

15 

Passati ad N. N. per utile 



2576 

25 



Pareggio 

38576 

25 

38576 

25 


OSSERVAZIONE 


La Cassa potrebbe ancora portarsi a due pagine come i 
Conli Correnti cioè; a dritta Vesilo ed a sinistra l’introifo; ma 
il presente raetodo'è più semplice, più economico e meno sog- 
getto ad alterazioni. 
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MODELLO DI UNO SQUARCIO DI CASSA 


Nota ricevuto dal falegname per la mobiglia dello Studio. 


N,“ 3. tavolini di noce D. 8.40 

N.® 12. sedie di noce 6.00 

N.® 2. scrivanie di noce 14.00 

N.° 2, sedie poltrone foderate di pelle 8.00 

N.® 2. divani imbottiti e foderati di pelle ' 24.00 
N.® 12. sedie ordinarie 3.60 

N.® l.'studietto di legno di abete tutto compreso 18.00 


D. 78.00 

Facchini e trasporto 1.20 


D. 76.20 

N.® 1. Cassa di ferro con dazio trasp.® ec. » 183.80 

D. 260.00 

Passati alla Cassa colla data del 1 Novembre 1888. 


Nota di famiglia 


Pagati al servo 

D. 

6.00 

Pagati al cuoco 


24.00 

Spese diverse 


3.20 

Pagati alla Cameriera 

3.60 

Olio ec. 


1.20 


D. 

38.00 


Passati alla Cassa colla data 24 Nov. 1888. 

OSSERVAZIONE. 

Queste noie debbonsi tenere dal Cassiere Ano al Bilancio, 
dopo possono bruciarsi. Questo Squarcio non ha forma, ed è 
in piena libertà dello scritturale stabilirla, basta però che sap- 
pia farne uso al bisogno. 
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STATO DELLA CASSA 
1® Bilancio (1) 

Dal 4 Nmmbre 4858 a tulio Dicembre 4858 

DARE 


Resta in contante 


D. 


32792 


08 


' Simile al Bilancio dal Giornale 

STATO DELLA CASSA 
2® Bilancio 

Dal 4 Gennaio a tulio Febbraio 4859 


DARE 


Resta in Contante 


D. 


39617 issi 


Simile al Bilancio nel Giornale 
STATO DELLA CASSA 
Bilancio finale 

Dal 4 a tulio il 45 Marzo 4859 

DARE 


1 

Resta in Contante 

D. 

38576 

25 

^ ' 





Pagato per Capitale D. 36000.00 
Pagato per gli utili 2576.25 


Pareggiato 


D. 38576.25 


(0 Qoesto Sialo si olliéne coU’addiiionare laolo il Dar» quanlo 
della Cassa, c fanone delle due somme una souraiionc, la differenza èquclla 
rhe dovrà riporlarsi nel presenlc Sialo . . 
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5.® DEL LIBRO DEI CONTI CORRENTI 


Su questo libro si trascrivono certi conti particolari che si 
formano per le persone alle quali si vende, o dalle quali si 
compra giornalmente o in epoche diverse, delle mercanzie. 

Ciò si fa per non passarne scritturazione in parte doppie di 
quelle vendute o comprate, se non quanto si pagano, o si ag- 
giusta il conto coll’individuo per cui si è aperto, oppure al- 
lorché si fa il bilancio di detto conto. 

Se il conto non porta interesse è pure egualmente tenuto , 
ma gli articoli di questi conti non sono considerati che come 
semplici annotazioni, e non se ne passa scritturazione se non 
quando, come si è detto, si pagano le mercanzie ricevute , o ‘ 
allorché si riceve il prezzo di quelle vendute. In questo ca- 
so si comprende il tutto in un solo articolo, e ciò per evitare 
di registrare un gran numero di articoli sui libri e per abbre- 
viare le scritturazioni. 

Si osservi per altro che ciò deve praticarsi solamente, allorché 
trattansi di piccole e continuate partite di dettaglio; ma 
quanto si contrae conto con l’estero, o si lascia respiro al pa- 
gamento di compra o vendita di mercanzia o di tratte e ri- 
messe di cambiali per conti di società, d'interessi o di partcci- 
' pozione; conviene nel passare lepartitc sedetti conti egualmen- 
te trascriverle tanto nel Giornale che sul Libro Maggiore senza 
. intervallo alcuno. 

Ogni foglio comprenderà un conto particolare, trascrivendo 
sulla pagina sinistra il dare e sulla dritta l’avere. Procederà 
detto libro un indice alfabetico per trovare prontamente il 
conto che si cerco. 

Si dà il modello di un Conto Corrente od una pagina, po- 
tendo servire di brevità nelle scritture. Vedi pag. 55. 
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Modello di un Conio Corrente ad una pagina 
4838 Francesco Anzemi S/C ^ DARE AVERE 


19 

Nov. 

Resta sulla mer. diTom.497 gr. f.3 



445 

53 

31 

d.« 

Reitasulla mer. di Staja 596 ol. f.8 



566 

02 

13 

Die. 

Can. 227 seta con spesa fattura f. 1 1 

859 

93 




1859 

1® Rilancio D. 

859 

93 

1011 

55 

15 

Gen. 

Resta su Canne 344 castoro fatt.lG 

1894 

10 




- 

2® Bilancio 

2754 

03 

1011 

55 

8 

Mar. 

Pagato a saldo 



1742 

48 




2754 

03 

2784 

03 


INDICE ALFABETICO 


N. N. conio corrente pag. 

Anzemi Francesco, suo conio corrente 
Burdcn Luigi, conio a partecipazione 
Beny Angelo, conto corrente 
Coniti Giulio, conto corrente 
Ernaud Francesco, conto portante interessi 


1 

2 

6 

8 

4 

3 
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/, T)ARE 


N. N. 


ANNO 


31 


15 


Nov. 


1859] 

Mar. 


Presi da darne conto 


Ricevuto a saldo 


D. 

1® Bilancio D. 
2® Bilancio 

Pareggiato D. 


6800 

136000 


6800 


P800 


00 

00 

00 

00 


2. DARE 


Francesco Anzemi ANNO 


13 

Nov. 

Per canne 227 seta con spese, fattura 11 D. 

859 

93 

15 

1859 

Gen. 

1® Bilanciò D. 
Restasucan. 344 cast.l’altro pagato contan. 

859 

1894 

93 

10 



2® Bilancio 

2754 




. , Pareggiato 

- ■ 


' 



l 




V 
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1858 


Suo cordo correnu 


AVERE 4. 


1 

15 


Nov. 

Die. 

Per tanto versato in cassa per fondo capitale 
Rimesso in conto di D. 6800 resta D. 4000 

40000 

2800 


1® Bilancio 

42800 


Pareggiato ■ ' 



> 



00 


4858 


Suo conto corrente 


AVERE 2. 


19 

31 


Nov. 

Resta sulla mere, di Tom. 497 gr. fatt. 3 D. 

445 

d.® 

Resta sulla mere, di Staja 596 ol. fatt. 8 

566 


1® Bilancio D. 

1011 

1859 

2® Bilancio 


Mar. 

Pagato a saldo 

1742 


D. 

2754' 


53 

02 

55 

48 
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5. DARE . ' Francesco Ernaud ^iVA’O 


Data scadonae gior. nonifri mon.est.dncati (;r. 


4 

1859 

Feb. 

Ord. Beduino 

< 

Sg.vi. 

26 

2151136 

» 

827 

36 . 

3 

Mar. 

Ricevuto a saldo 

pergl’in- 

(liB’er. 

\ 


2151136 

2»Bi. 

827 

36 

f 


Regola per valu- , 
tare gl’interessi 
360^3: 1605561 

><! 3 

133(lj48166,83 
1 1216 

1366 

1.34 286 

(1) Speditogli colla 
somma totale in resta. 

< 

1605561 

3756697 

Pareggio 

D. 

628 

1455 

0 

57 

93. 

> 


4. DARE Giulio Coniti ANNO 
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1838 €onto portante interesse 3 p. % 4 VERE 3. 



4838 Suo conto corrente AVERE A. 
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B. DARE 


Angelo Beny 


20 Die. A saldo di conto per mercanzie, fattura 13 812 84 

1859 1« Bilancio D. 812 84 

12 Gen. Nolo, cappa cc. pagato sulla racrcanziasped. 40 86 
20 » Resta sulle staja 596 di olio ^ 87102 

29 » Resta sulle 450 bottiglie di sciampagna 147 38 

2<> Bilancio D. 1872 1 
Pareggiato 


6. DARE 


V Luigi Barden 


AIVNO 


7 Die. Per dazio nolo c spese sulle 900 bott. fat. 9 85 23 

9 d.® Tratta sopra Fr. Ernaud pagatagli in conto 307 82 

1859 — 

1® Bilancio 393 05 
5 Feb. Per tratta ricevuta a saldo della sciampagna 548 11 

I Pareggiato D. 941 16 
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ms 


Suo Conto Corrente 


AVERE 5. 


26 


Nov. 

Resta per 465 canne di seta, fattura 6 D. 

812 8 


1® Bilancio 

812 8 

1839 

2® Bilancio 


Mar. 

Ricevuto a saldo 

1059 2 


Pareggiato D. 

1872 1 

; 







1858 


Conto a partecipazione 


AVERE 6. 


20 


Die. 

Per 900 bottiglie sciampagna vendute per 

628 

» 

conto 3 Vt per % fattura 9, 

1859 

, 1® Bilancio 

628 

Feb. 

Utile sulla vendita della detta sciampagna 

312 


Pareggiato D. 

941 


■A : 

' 


36 

36 

80 

16 
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DEI CONTI PORTANTE INTERESSE 

Maniera di passare le somme e di calcolare 
gl’interessi anticipatamente. 


1. Si trascrive la data dell’eseguita operazione, indi la ragione 
del perchè fu fatta. 

2. La scadenza della cambiale. 

3. 11 resto dei giorni dalla data al 30 del mese stesso.il quale resto 
come numero devesi moltiplicare pel totale della somma ve- ^ 
ra, il prodotto si metterà nella colonna dei numeri. 

4. La somma ridotta in moneta estera. 

5. La somma vera. 

Quando si dovranno rilevare gl’interessi, si debbono addizio- 
nare ciascuna colonna dei numeri per sè, e dei due prodotti 
presa la differenza si eseguirà la regola del tre, cioè: Gior- 
ni 360 danno l’interesse convenuto, quanto la differenza dei 
numeri avuta. 

Se resterà al Dare il Conto sarà debitore, se poi aU’/ieere sarà ■ 
creditore. 

Questo debito o credito d’interesse aggiunto alla differenza ri- 
cavata dalle addizioni delle somme vere sarà accreditato o 
addebitato al Negoziante di cui si ba il Conto per interessi. 

ESEMPIO 

Conto di Francesco Ernaud ("pag. 58) ' , 

Dare numeri Avere 

2151136 , 3756697 

Meno 2151136 


Resta 1605561 

Si eseguisca la proporzione 

Giorni 360 danno d’interesse D. 3 ; quanto giorni 1605561? 
Qui si tagliano sempre le due ultime cifre come frazioni 
360 ; 3 : : 16055 ; a: = D. 1.33 resta più della metà 34 
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DARE 


STATO DEI CONTI CORRENTI 
1® Bilancio (1) 

dal 1 Novembre iS58 al ‘di Dicembre 4858. 


AVERE 


Beny 


5 Pareggio 


N.N. 

1 

Resta 

36000 

it 

Anz. 

V 

Resta 

151 

62 

Ern. 

.3 

Senza gl’inter. 

907 

82 

Con. 

4 

Suo Conto 

3529 

99 

Bard 

5 

Resta 

235 

31 



D. 

40824 

74 



Simile al Bilan- 





cio nel Giornate 




DARE 


STATO DEI CONTI CORRENTI 
2® Bilancio n 

dal 4 Gennaio 4859 a tutto Febbraio 4859 


AVERE 


Anz. 

Beny 


Resta D. 
Resta D. 

D. 


1742 

1059 


2801 


48' 


N.N. 

ICon. 

Ern. 


D. 37356.82 

Retlanoin debito 
come nel Gior- 
nale Bilancio 


STATO DEI CONTI CORRENTI 
Bilancio Finale 
Dal 4 al 45 Marzo 4859 


Resta D. 
Idem 

Senza gl'inter. 

D. 

Av. 40158.56 
Dare 2801.74 


36000 00 
3529 99l 
62857, 


40158 


56 


AVERE 


N. N. per resta dal suo Capitale 


D. 36000 


00 , 


<11 QhcsIo Sialo si furma col riporto delle diflereaze tanto pel Dare, quanto 
per IMme di ciascun conto. 



DEI CONTI A PARTECIPAZIONE 


Questo Conto va tenuto nel modo stesso dei Conti Cor- 
renti , solo varia da quelli, che le operazioni in esso tra- 
scritte vengono inGne saldate col ritenere quel tanto che sì 
è convenuto prima di cominciare gli affari. Infatti tanto 
una Casa di Commercio, quanto un Negoziante in particola- 
re con altra Casa o altro Negoziante possono aver conto 
tra di loro a Vi a Vs ® o perdita, che sul 

capitale da ripartirsi in Gne della società o di un tempo tra 
le parti convenuto. 

Queste operazioni si dicono a partecipazione perchè ciascu- 
no dei Socii prende parte al buon andamento degli affari in- 
trapresi. 

Si rende da molti questo Conto complicato con varie formole 
ed aggiunte; ma possono benissimo queste omettersi perchè 
inutili, c regolarsi nel modo st9sso degli altri conti essendo a 
quelli somigliante; non variando che nel Bilancio Qnale co- , 
me nell’esposto (Ij. 

Pensiero infine di ogni scritturale deve essere la semplicità 
che si desidera ottenere, ed è questo lo scopo della presente 
opera che si rammenta, onde evitare delle digressioni, le quali 
a tutt'ultro menano che ad una vera istruzione. 


(1) Vedi pagina 31 b 60. 
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DÈI CONTI SIMULATI 


Spesse volte è di necessità formare questi conti, i quali ad 
altro non servono, che per conoscere approssimativamente dei 
prezzi di un tale genere che si desidera vendere o acquistare e 
calcolarne prima gli utili; avuto cognizione di tutte le spese 
che occorrono per averlo. Perciò si spedisce ordine ad un 
corrispondente il quale forma un conto tanto del prezzo del 
genere suddetto e della quantità voluta, quanto di tutte le 
possibili spese. 

Questo conto dicesi simùlato perchè non esistente che nel- 
l’idea del commettente, qualora convenir gli possa l’ acquisto. 
Ne daremo un esempio a solo oggetto di togliere lo spavento 
ai giovani studiosi ai quali con tanti nomi differenti si vuol 
rendere difficile questo studio commerciale. 

( 

ESEMPIO 

N.N. desidera sapere da Angelo Beny di Parigi; se mandan- 
dogli Cantaja 386 di pasta lavorata a D. 10 il cantajo, aggra- 
vate della spesa di % per %, più per imballaggio D. 136.80 
che utile ci sarebbe in Parigi nella vendita. 



r 


risposta , 

Conto simulato spedito da Angelo Beny 

Al signor N. N. di Napoli per la vendita della seguente mer- 
canzia 

Parigi li 42 Febbraio 48S9 


Ricevuto canlaja 386 a D. 10 sono D. 3860.00 
Spese in Napoli di % per % 6.43 

Imballaggio, trasporto ec. 136.80 

sono D. 4003.23 

al cambio di 433 franchi 17333 

Pagarsi in Parigi dazio, nolo e cappa » 3647 

... franchi 20981 

La pasta si vende a Parigi a f.0.86 il Kilò. Can- 
taja 386 sono Kilò 34393 a fr. 0.86 importo fr. 29577 

„ j Vantaggio franchi 8596 

Comm. del 2 per%su fr.29577.98 pagarsi 591 

Restanodi utile: franchi 8004 

al cambio di 433 sono D. 1848.64 
. S. E. cd O. 

Angelo Beny 

Cosicché adN.N.converrebbe rimettere la pasta, 
perchè gli frutterebbe unutile di Ducati 1848.64 
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DEr CONTI PER COMMISSIONE. 


Questi conti vengono regolati a piacere dei diversi Com- 
missionati e secondo la varietà deile loro operazioni commer- 
ciali. È però indispensabile avere una norma sulla tenuta di 
un Libro per Commissione. 

In esso verrà stabilito lo stesso ordine di data e la disposi- 
zione della Mano Corrente, in modo che ricevendo degli ordi- 
ni questi alla lettera si trascriveranno su questo libro, per 
quindi scrivere all’estero per l'acquisto o vendita di quanto si 
richiede. Ogni settimana allorché è giorno di Posta si darà ese- 
cuzione a quanto vi si trova scritto. 

Le risposte che si avranno, daranno norma al Commissionato 
sulle operazioni die dovrà fare secondo! propri interessi; Co- 
sicché ha d'uopo del libro di Conti Correnti per accreditare o 
addebitarvi le persone con cui ha relazione e dalle quali di- 
pendono i suoi afTarì. 

MODELLO fi) 

Li lÒ Febbraio 1859 

N. 1. Signor Giorgio Lipoìi desidera tulle le opere in francese 
di Scribe. Scrivere a Parigi. Ha lascialo di caparra D. 5.60 

Firmato — Giorgio Li poh 

Li 27 Febbraio detto 

N. 2, Signor Eugenio Vertel commette per metri 895 di seta 
della fabbrica di Lionne in Marsiglia colla condizione di pa- 
garne il dazio alf arrivo, e metà dell’importo; e l'altra metà 
firmarne una cambiate a 6 mesi. Se però perii io Aprile 1859 
non arriverà la mercanzia,resta sciolto dal presente obbligo. 

Firmato — Evge.mo Vertel ec. ec. ec. 


(1) Quelli esempi sono ballanti per averne un’idea approitimaliva. 
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DEL CONTO PER PROVVJSIONI (1) 


Questo conto è un ausiliario dei conti per commissiope , 
sul quale si apre un dare ed un avere. 

Al dare si trascriveranno tutte le provvisioni che debbonsi 
addebitare ai commettenti. ’ ^ 

AU'avere le somme che si ricevono in conto o il saldo delle 
provvisioni suddette. ‘ 

Si può facilmente capire il suo immediato rapporto col li- ‘ 
brodi Cassa, quando si vorrà tenere una memoria di tutte le 
provvisioni d'introito ed esito ; ma secondo il nostro sistema 
queste possono benissimo essere al credito o al debito, dei' 
Conti con cui hanno relazione e bilanciarsi in fine coi Profitti . 
e Perdite. ' ’ 

Siccome qualche Negoziante crede, che dall’aver molti libri 
parziali, possa nelle operazioni sue private più chiaramente co- 
noscere lo stato dei propri affari, cosi nasce e cresce quan- 
tità di simili conti e libri, i quali riempiscono uno Studio 
e confondono spesse volte gli scritturali medesimi, rendendo 
i Bilanci quali problemi matematici, che per risolverli, spesse 
volte converrebbe cominciare di bel nuovo le operazioni ese- 
guite, abbandonando alle fiamme i libri ed i conti con tanto 
studio tenuti. 


(1) Lo ìtetio dicasi dii conio dei Basii, delle iptie doganale, delle ren- 
dite, degli affitti e cento altri di questo genere. 

Qui cado in bccodcìo dare una norma per ridurre i nnmeri a lettere, do- 
lendo marcare le cartelle dei prezzi. S’immagina una parola di dieci lettere 
II' jiuali siano fra loro diverse. Quest» parola si coniunica a’giovini del Ne- 
irnziante eia prima lettera di essa parola prenderà il numero i, la seconda il 
2 e cosi lino alla 10 ebe sari il 0. Esempio per una parola. 

•S confidare Precantion 

' 1234867990 12.3 4 567990 
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SQUARCIO DI SCADÈNZE 


CASA DI COMMERCIO 

; N. N. 

« A PO LI 

1868 . .. 
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6.«DELLO SQUARCIO PER LE SCADENZE 


Questo Squarcio dipendente assolutamente dalla Cassa, terrà 
esalta nota delle Cambiali,Bqni, Azioni, Biglietti di banco ec. 
col seguente ordine. 

Ogni pagina avrà in fronte il nome di un mese diverso dél- 
l’anno ed anche due o tre, osservandosi che nella pagina sini- 
stra verranno trascritte le Cambiali, Boniec. ec.,cioè 1** la data 
.della scadenza, 2« il nome della persona che deve, 3“ la somma e- 
stcra, e 4® la somma da incassarsi. Quindi in un Portafogli 
verranno diligentemente rinchiuse per servirsene all'uopo. 

Lo stesso ordine si terrà per la registrazione delle Cambiali, 
Boni ec. che si devono, salvo che queste verranno scritte alla 
pagina dritta e poi' segnate del numero col foglio del libro di 
scadenza e rilasciate ai creditori. 

Però il presente Squarcio potrà essere ancora portato su di 
una medesima pagina tanto pél Dare quanto per l' Avere, ma 
r ordine non verrà cambiato da ciò che si è già detto. ' 

Le Cambiali ricevute in pagamento e dà esigersi si chiama- 
no Effetti a ricevere o rimesse e vanno segnate al Dare. 

Le Cambiali che si danno in pagamento e da pagarsi si 
chiamano Effetti a pagare o tratte e vanno segnate a\\' Avere. 
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STATO DEGLI EFFETTI A RICEVERE ED A PAGARE 
1“ Bilancio 

DARE mSeO AVERE 


5 

Gen. 

Beny /l.D. 

o78 

76 

12 

Die. 

Danese G. 

430 

19| 

10 

Feb. 

Decien A. 

1751 

68 

14 


Ànzemi F. 

566 

02j 



D. 

2330 

44 



D. 

996 

21 



Slmile al Bì- 





Simile al Bi- 





lancio 





lancio 

f 



STATO DEGLI EFFE'm A RICEVERE ED A PAGARE 
2° Bilancio 

DARE 4839 AVERE 


1 Mar. 


Tulio pag." 



Mar. 


Tulio pag.® 


(1) Io questo stato tion sì compri'nilooo gli efTetli tratti per Conto porlaole 
interesse, ed è perchè questi sì trovano già marcati in detti Conti. 

(2) Il Vare di questi stati comprender deve tutte quelle Cambiali che si 
debbono incassare, le quali già precedeiileinente secondo le loro scadenze fu- 
rono trascritte. 

L’Avere poi abbraccia le Cambiali proprie del Negoziaote, Capo o Socio 
della Casa Commerciale, clic si debbono pagare c di cui se ne ha nota esatta 
per soddisfarne l’ammontare al loro maturo. 

Per la formula dì esse oc abbiamo già in diverse parti parlato , solo 
bisogna ricordare dì aver somma precauzione nelle loro girate per la solvi- 
bilità dei brmati e per evitare al più che sarà possibile le frodi eie falsità. 

Si mette la parola pagato vicino al giorno della scadenza della Cambiale 
per indicare, come facilmente può capirsi, che su quell’ introito più nOn de- 
vesi contare, o che quel pagamento fu eseguito. 
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4858 

• ^ " Dieembre 

DARE 


1859 


- 

Gennaio 

DA 

RE 

pag.® 

5 

i4nge{o Beny 

franchi 2560.89.D. 

578 

• 

76 


4859 


Febbraio 


DARE 
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4SS8 


Dicembre 


1 

AVERE 


pag.» 

pag 

pag.“ 

pag." 


13 

Angelo Beny franchi 2949.84.D. 

682 

18 

Angelo Benxj franchi 3519.54 » 

812 

12 

Giovanni Danese Lire nuove 1905.75 » 

430 

14 

Francesco Anzemi » 

566 


83 

83 

19 

02 


mo 


Gennaio 


AVERE 


pag.», 20 


Giulio Coniti Lire sterline 1015.7.8.D 


5907 


69 


4859 


Febbraio 


AVERE 


pag. 


20 

Giulio Conili Lire sterline 1015.7.9.D. 

5907 



- 



- 


70 
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2 

4859 


Marzo 


DARE 


pog.® 

7 

Giulio Conili Lire sterline 116.12. 3.D. 

916 



‘ ■ 



4859 Aprile (1) DARE 



4859 


Sellembre 

DARE 

pag.® 

6oe 

Angelo Reny franchi 687.26. D. 

166 

70 


(l) Si omeliono gii aliti mesi per breviti , e perchè non necessari nella 
presente sctiUnra. 
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, 2 

4S59 Sfarzo AY£RE 



4839 Aprile * A VERE 



(1) Questo segno marca, che quel conto è del lutto chiuso. 


l ■ 
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7> DELLO SFOGLIAZZO 



\ t ’ 


Questo libro serve esclusivamente pel Negoziante, il quale . 
; su di esso scrive alla rinfusa tutte le sue giornaliere operazio- 
ni, tenendo ordine di data, per quindi passar ciascuna partita 
nei libri e conti rispettivi. 

Può essere esso ancora a caria voìanle, vale a dire inutile a 
tenersi nel corso degli affari , essendo necessario pel solo 
momento, perciò è in piena libertà del Negoziante il regolar- 
ne la forma. 

Molti però fanno pochissimo caso di questo libro credendo 
di supplirlo col Giornale o col Libro di Cassa , ma errano. Se 
vuoisi veramente avere un ordine ed una precisione commercia- 
, le, senza inganni p frode, questo libro è indispensabile. Esso 
aiuta la memoria é ferma le operazioni eseguite nel corso del 
giorno, che dilBcilmente potrebbero con scrupolosità rammen- 
tarsi in prosieguo. Che l’onesto Negoziante non si faccia vince- 
, re, nè dall’ amor proprio del suo sapere, nè dalle regole delle 
sue vecchie abitudini! Non v’ha cosa inutile, quando devesi dar 
' conto di sè nella società ! 




SFOGLIAZZO 

GASA DI COMMERCIO 

' , ; •. ' N. N. 

' Napoli- 


1858 
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SFOGLIAZZO 



1 NotEHBRE 1858 

N.® 1. Versato da N. N. per fondo Capitale della 

Casa. D. 40000.00 

N.* 2. Per spese di scrittoio, cioè, libri carta ec. » 17.26 

N.® 3. Per effetti In mobiglia ad uso dello Studio » 260.00 

2 Novembre DETTO 

N.® 4. Per afiìtto di una casa ad uso dello Studio 
pagamento anticipato di un anno D. 

N.® 5. Per aOìtto di un magazzino pagamento an- 
ticipato di un anno ' ' » 

N.® 6. Spese ad uso della famiglia 

4 Novembre detto. 

Si è spedito circolare deH’apcrtura della Ca- 
sa di Commercio N. N. ai signori Ange- 
lo Bcny in Parigi, Francesco Anzemi in 
Napoli , Giulio Coniti in Londra, Gio- 
vanni Danese in Genova. 

Comprato a contanti dal signor Andrea Me- 
ni Tomoli di grano 627 a D.1.90 il to- 
molo D. 1191.30 

Pagato una sensaria del */* per */# su detta ^ . 

compra » 5.96 

Per spese di trasporto ed altro su detta com- 
pra , . » 4.28 


N.® 7. 

N.® 8. 

N.® 9. 
N.® 10. 


120.00 

60.00 

56.28 
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18 Novembre 1838 


2 


N.” 11 • Ricevuto dal signor Angelo Beny di Parigi 
Metri di seta 482 a franchi 6 il metro , 
commissione il 2 per % pagabile con 
cambiale a 30 giorni data al cambio di 432 

N.® 12. Per dazio, nolo e cappa su detta mercanzia 

N.® 13. Per spese diverse su detta mercanzia » 

19 Novembre detto. 

N.® 14. Ricevuto dal signor Francesco Anzemi di 
Napoli Tomoli di grano 497 -a D. 1.70 
commissione IT Vsper% spese D. 3.24 
pagabili metà prontamente , e 1' altra 
metà da conteggiare D. 

N.® 15. Per spese diverse su detta mercanzia » 

20 Novembre detto. 

N.® 16, Ricevuto dal signor Giulio Coniti di Londra 
yarde 797 di Castoro a scellini 14.6. la 
yarda, commissione il 2 per % spese di 
assicurazione su di una metà il 6 per % 
da conteggiare al cambio di 41 D. 

N.® 17, Per dazio, nolo e cappa » 

N.® 18. Per spese di trasporto ed altro ■ 

23 Novembre detto. ' 

N.® 19. Venduto a contanti al signor Ernesto Leo- 
ne di Napoli Tomoli di grano 627 a Du- 
cati 2.20 D. 

N.® 20. Pagato di sensoria il ’/, per Yo » 

26 Novembre detto. 

■N.® 21. Ricevuto dal signor Angelo Beny di Parigi 
metri di seta 985 a franchi 7 il metro , 
commissione il 2 per % spese fr. 6.25 
pagabili metà cambiale a 30 giorni e l al- 


682.83 

40.00 

3,29 


891.07 

6.83 


3329.99 

186.41 

2,45 


1379.40 

6.89 



tra metà da coDteggiarsial cambio di 433 
N.‘*22. Per dazio e nolo su detta mercanzia il 3 
per % » 

N.® 23. Per spese di trasporto ed altro » 

( 

29 Novembre 1858. 

N.® 24. Ricevuto dal signor Giovanni Danese di Ge~ 
nova Mezzarole 29 di spirito a Lire 128. 40 
la Mezzarola , commissione il 2 per % 
spese Lire 13.44 al cambio di 443 paga- 
bili metà a contanti, metà càmbiale a 22 


g. d. » 

N.® 25. Pagato di Dazio nolo e cappa » 

31. Novembre detto 

N.® 26. Pagato ai giovini dello Studio » 

N.® 27. Posta, lettere e carta » 

N.® 28. Presi per la famiglia » 


N.® 29. Ricevuto da Francesco Anzemi di Napoli 
Staja di olio 596 a D. 2.80 lo stajo com- 
missione ri Vt per % spese D. 4.23 pa- 
gamento un terzo a contanti, un terzo a 
cambiale a 15 giorni data, e Tultimo ter- 
zo da conteggiare D. 

N.® 30. Spese di trasporto e magazzinaggio » 

N.® 31. Presi N. N. da darne conto » 

1 Dicembre detto 

N.® 32. Luigi Barca mi ha pagato D. 600 per ri- 
metterli a Parigi al signor Antonio Bald 
e gli ho rilasciata una mia 1* di cambio 
ordine Antonio Bald sopra Francesco Er- 
naud di Parigi a 4 giorni vista D. 

detto dì 

N.® 33. Avendomi il signor Francesco Grnatid di 
Parigi aperto un credilo per fr. 40000 


1625.67 

48.77 

3.28 


860.39 

16.95 


,36.40 

1.14 

32.00 


1698.06 

8.26 

6800.00 


600.00 
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mercè un interesse del 6 pci-®/gCOsi ho trat- 
to sopra di lui ordine Antonio Bald una 
mia di cambio di D. 600 al cambio 
di22;85in fr.2669.60a4giorni vista D. 

. 1 Dicembre 1858 

N." 34. Lo stesso Barca mi ha pagato una commis- 
sione del 3 per % su detta somma per lo 
esatto pagamento sopra Parigi D. 

7 DETTO 

N.o 35. Luigi Barden di Marsiglia mi ha rimesso 
bottiglie 900 di sciampagna a franchi 3 
la bottiglia, spese franchi 8.25 da ven- 
derle per suo conto coll’ offerta del 3 % 
per cento di commissione, al cambio 
di 431 D. 

DETTO d1 

N.o 36. Per dazio, spese ec. su detta mercanzia D. 

9 DETTO. 

N.” 37. Spedito al signor Barden in conto della 
sciampagna una mia tratta 1* di cambio, 
sopra Francesco Ernaud di Parigi in fran- 
chi 1,354.25 al cambio di 22.73 pagabili 
a IO giorni vista D. 

DETTO d1 

N.® 38 Ho passato av viso al signor Francesco Ernaud 
1 mercè una mia seconda di cambio, della 
prima passata al signor Barden 

t 

• 11 DETTO 

N .“ 39. Venduto al signor Angelo Decien di Londra 
Voi. II, 


600.00 

9.00 

628.36 

85.23 

307.82 


6 
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raniic (U scia 465 a D. 3.70. commis- 
sione ri V» per % spese D. 8.38 paga- 
bili a cambiale a due mesi data, al cam- 
bio di 567 Ls. 308.18.7 . D. 

13 Dicembre 1858 

N.® 40. Venduto al signor Francesco Anzemi di Na- 
poli Canne di seta 227 a D. 3.70 com- 
missione il 2 per %, spese diverse Du- 
cati 3.24 D. 

- - 15 DETTO 

N." 41. Il signor Luigi d'Alto mi ha dato Tomo- 
li 680 di grano a D. 2.20 da vcrderli 
per suo conto, e che ho venduto in fatti 
in Borsa a contanti a D. 2.80 pel qua- 
le affare ho ricevuto l’I per % D. 

DETTO dì 

N.” 42. Ad Angelo Bcny ho pagato la cambiale di 
franchi 2949.84 scaduta il giorno 13 
corrente D. 

19 DETTO ' 

N.° 43. Ho rimesso in Cassa in conto dei D. 6800. D. 

18 DETTO 

N.° 44. Ho pagato ad Angelo Bcny la cambiale di 
franchi 3519.57 scaduta detto giorno.D. 

20 DETTO 

N." 45. Ho dato al signor Angelo Beny per saldo 
del suo’ conto di D. 812.84 Tomoli di 
grano 497 a D. 2.80 ricevendo dallo stes- 
so una sua cambiale alo giorni per sal- 


1751.68 


859,93 


19.0-4 


682.83 

2800.00 


812.83 
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«lo della differenza, al cambio di 22.60 


' ' ■ franchi 2560.89 

1). 

578.76 

24 Dicembre 1858 



N.® 46. Pagato ai giovini dello Studio 

1). 

36.40 

N.® 47. Agli stessi per gratificazione 

» 

8.60 

N.® 48. Posta, lettere, carta e spese minute 

» 

1.96 

N.® 49. Presi per la famiglia 

» 

38.00 

N.® 50. Si chiede il Bilancio di verifica 




Gen.vaio 1859 


N.'^bl. Ho comprato dal signor Giulio Coniti di 
Londra tre qualità di Castoro 
l*diyardes798aSc. 15.6. Ls. 618.09.00 
. . 2*diyardes835aSc.l9.7. » 817.12.01 
3*diyardes631aSc. 17.4. » 546.17.04 

2264 

Commissione il 2 per % » 39.13.02 

Spese diverse » 8.03.10 


Ls. 2030.16.05 
' Pagabile in due scadenze la 1* a un me- 
se data.e la 2* a duemesidiegualsomma 
al cambio di 41 % ' D. 11815. .39 

3 DETTO 

N.® 52. Dazio, nolo, cappa D. 177.23 

N.® 53. Spese e trasporlo D. 19.26 

7 DETTO 

N.® 54. Venduto al signor Giulio Coniti di Londra 
Barili di acquavite 105 a D. 8.50 Du- 
cali 892,50, commissione, il 2 per % 

D. 17.85,spcse D. 6, pagabile a .3 nic^'i 
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data Ls; 161.12.3. Nolo D. 60, al cam- 
bio di 567 D. 

12 Gennaio 1859 

N.® 55. Pagato di nolo, cappa ed altro per la parti- 
ta di grano fattura 13 mandala ad Ange- 
lo Beny D. 

15 DETTO 

N.® 56. Venduto a Francesco Anzcmi canne 344- 
Castoro a D. 11 la canna D. 3784, spé- 
se D. 4.20, pagabili metà prontamente ed 
il resto a conto D. 

16 DETTO 

N.® 57. Pagato una sensaria del % per % su detta 

vendita D. 

20 DETTO 

N.® 58. Venduto ad Angelo Beny di Parigi Staja596 
di olio a D. 2.90 lo stajo D. 1728.40 
commissione l’I '/, per ®/, D. 8.64, spe- 
se D. 5, pagabile metà a cambiale a 20 
giorni data D. 871.02 al cambiodi22.75 
fr. 3828.66 e l'altra a conto D. 

25 DETTO 

N.® 59. Venduto a Francesco Anzemi bottiglie 450 
di sciampagna a grana 95 la bottiglia , 
spese diverse D. 2.84 pagabili metà a 
contanti, l’altra metà per cambiale a 15 
giorni data D. 

" 26 DETTO 

N.® 60. Sensaria su detti due atfari V 3 per % D. 


916.35 

40.86 

3788.20 

18.92 

1742.04 

430.34 
• 7.24 
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29 Gennaio 1849 _ 


N.® 61, Venduto ad Angelo Beny bottiglie 4o0 
di sciampagna a grana 96 la bottiglia, 
commissione 2 per % spese D. 1.50 al 
cambio di 22.70 franchi 1947.75 paga- 
, bili '/j a contanti, >/jin conto, ’/, a cam- 


biale 20 giorni data D. 

31 DETTO ' 

N.® 62. Pagato ai giovini dello Studio D. 

N." 63. Posta, lettere e carta » 

N.® 64. Presi per la famiglia » 


DETTO 

N.® 65. Angelo Beny mi ha pagato la sua cambiale 
scaduta il 5 corrente D. 

DETTO 

N.<* 66 Ho pagato a Giovanni Danese la sua cambiale 
scaduta il 12 Dicembre passato anno D. 

1 Febbraio 

N.® 67 Ho pagato al signor Francesco Anzemi la 
sua cambiale scaduta il 14 Dicembre 
passato anno - D. 

3 DETTO 

N.® 68. Ilo scontalo al signor Antonio Veglio una 
cambiale di Angelo Beny in fr. 687.26, 
al 5 Vi per */i scadibile 6ne Settem- 
bre 1859 al cambio di 22.80 D. 


442.14 


36.40 

1.00 

28.46 


578.76 


430.19 


566.02 


8.62 

156.70 
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4 Febbraio 1859 

N.” €9. Ho pagato ad Alfonso Beduino una cambiale 
di D. 827.36 di Francesco Ernaud giu- 
sto il nostro conto a 5 g. v. D. 

5 DETTO 

N.* 70. Avendo vendute le 900 bottiglie di sciam- 
pagna di Luigi Bardon gliene rimetto il 
conto ritenendo il 3 '/, per % in Duca- 
ti 31.05, e le spese in D. 85.23 traen- 
do del saldo Cambiale sopra Ernaud al 
cambio di 22.75 a 5 giorni vista in fran- 
chi 2409.27 D. 

6. DETTO 

N.®7l. Venduto a contanti canne 344 di castoro a 

D. 15 D. 

8 DETTO 

N.® 72. Venduto a Francesco Anzemi canne di Ca- 
storo 632 a D. 12.85, ricevendo in cam- 
bio Tomoli di grano 4437 a D. 1.83, con 
spese D. 1.49 D. 


10 DETTO 

N.® 73 Pagati di sensoria su detti affari il '/, per®/, 

15 DETTO 

N.® 74. Venduto a contanti Tomoli di grano 4437 

aD. 2 D. 

IDEM 

N.® 75. Pagato di sensarìa il % per % ' D. 


827.36 

548.11 

5160.00 

8121.20 

40.60 

8874.00 
44.37, 
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20 Febbraio 1859 

N.° 76. Per utile risultante dalla vendita della sciam- 
- . pagna sul conto di Luigi Barden e da lui 
già esatto. D. 

IDEM 

77. Pagato al signor Giulio Coniti le due cam> 
biali la prima scaduta il 20 passato Gen- 
naio in D. 5907.69 e l'altra scaduta oggi 
stesso in D. 5907.70 D. 11815.39 


IDEM 

N.* 78. Incassate le seguenti cambiali scadute 

Del 10 Febbraio corr. di Angelo Decien D. 1751.68 

delio idem di Angelo Beny » 871.02 

delio idem di Frane. AnAemi » 215.17 

delio idem di Angelo Beny » 147.38 


D. 2985.25 

24 detto 


N.® 79. Scontate le due cambiale al 3 per % 

La prima scadibile ai 7 Marzo di Giulio 



Coniti in '' 

D. 

916.33 


La 2® idem fine Settembre di A. Beny 

» 

156.70 


• 

D. 

1073.03 


IDEM 



N.®80. 

Sconto delle medesime pagato 

D. 

' 3.82 


26 DETTO 



" N.® 81. 

Avuto di provvisione su di un affare 

D. 

163.24 
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' . 28 Febbraio 18o9 ' ' 

N.® 82. Giovani dello Studio D. 36.00 

Famiglia ed altre spese » 24.00 

D. 60.00 

, 1 Marzo 

83 Rickiedesi U Bilancio finale 
3 DETTO 


N.® 84. Per saldo pagato al signor Francesco Er- 

naud per conto portante interesse D. 628.57 

3 DETTO , ’ 

N .® 85. Interesse pagato alio stesso, perchè cosi con- 
venuto ‘ D. 1,34 

« 

5 DETTO 

N.® 86. Pagato a saldo al signor Giulio Coniti D. 3629.99 

7 DETTO 

N.® 87 Per abbono ritenuto D. 29.99 


■’ 8 DETTO 

N.® 88. Riceiuto a saldo da Francesco Anzeroi D. 1742.48 . 
' 9 DETTO ■ 

N.® 89. Ricevuto a saldo da Angelo Beny D. 1069.26 
12 DETTO • 

N.® 90. Guadagnato sopra di una vcn.liia di olii.D. 256.59 
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15 Marzo 1859 

N.® 91 Giusto il Nota Bene ali'iiltimo del Libro di 

Cassa si paga a saldo a N. N. D. 36000.00 

ÌDE.U 

N.” 9-2. Per utile trovato sulle mercanzie D. 3289.6.') 

IDEM 

N.® 93. Per utile trovato negli affari e passato ad 

N. N. per lui ritenuti come profitti D. 2576. 2o 


FINE DELLE OPERAZIONI 


X. B. Queste operazioni proposte e passate già in ScriUum 
.Semplice verranno nel terzo volume riportate per tenerne 
scritturazione in partite doppie, e ciò per dimostrare, qnanto 
la semplicità del presente metodo, può rendere la Scrittura 
Dopila come un’ aggiunta ormai superflua nelle scritture dei s 

Negozianti. 

Pel passaggio di delle operazioni vedi \a tavola sinottica, c 
le osservazioni fatte. parlando del fAbro Giornale o Maestro. 
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i858 CilORNAIiE MRE 

giorno mese dncati gr. ‘ 


i 

mKi 

Dare 

1 Versato in Cassa da N. N. per fondo Capitale 

40000 

R 

» 

B 

Avere 

2 Spese di scrittoio, libri, carta ec. 



» 

B 

Avere 

3 Per effetti in mobiglia ad uso dello Studio 

^ ■ 


2 

» 

Avere 

4 Affitto della casa .anticipazione di un anno 



» 

B 

Avere 

5 AfQtto di magazzino, anticipazione di un anno 

, 


» 

B 

Avere 

6 (1) Spese ad uso della famiglia 

^ , 


4 

1> 


y,o Tomoli 627 grano, comprati con spese,fattura 1 

, 


18 

9 

Dare 

il Canne 227 seta.compra a cambiale.fattura 3 

682 

8c 

» 

9 

Avere 

**/,3 Dazio, nolo, cappa e spese 



19 

B 

D.A. 

14 Tomoli 497 grano, comprati da Fr.Anzemi,f. 3 

445 

5J 

]» 

» 


15 Spese di trasporto su detta 

, 


20 

B 


16 Canne 314 castoro, comprate da G. Coniti, fati. 4 

3529 

9£ 

» 

» 

Avere 

'Vis Spese, dazio, nolo, trasporto 



23 

» 

Dare 

19 Vendita di Tomoli 627 grano al sig. Leone, f.5 

1379 

4C 

» 

R 

Avere 

20 Sensoria su detta vendita 

. 


20 

» 

Dare 

21 Canne 465 seta comprate, da Angelo Beny,fatt.6 

1625 

67 

» 


Avere 

*Vj 3 Dazio, nolo, cappa, trasporto su detta 



29 


Dare 

24 Barili 105 spirito .comprati da G. DaneSe,fatt.7 

860 

3S 

» 


Avere 

25 Dazio, nolo e cappa 



31 


Avere 

26 Pagato ai giovini dello Studio 

• , 


n 


Avere 

27 Posta, lettere e carta 



» 


Avere 

28 Spese per la famiglia 



» 



29 Staja 596 olio.comprati da Fr. Anzemi.fatt. 8 

1698 

oe 

» 

» 

^vere 

30 Trasporto e magazzinaggio 

, 


j» 

R 

Avere 

31 Presi da N. N. per darne conto 



1 

Die. 

Dare 

’Vas Penare ricevuto perrimetterlo a Parigi ad Ernaud 

600 

i 

» 

» 

Dare 

34 Comm. del 3 per % per tale oggetto ritenuto 

9 

OC 

7 

» 

Dare 

35 Bottiglie 900 sciampagna per conto , fattura 9 

628 

3£ 

» 

» 

Avere 

36 Dazio e nolo sulle medesime 



9 

.9 

Avere 

’Vs* Tratta pagata in conto a Barden sopra Ernaud 

; 


11 

9 

Avere 

3h Canne 465 seta vendute ad Angelo Dccien f.lO 

1751 

6fi 

13 

» 

Avere 

40 Canne 227 seta, venduteaFranc. Anzemi.fatt. 11 



15 

9 

Dare 

41 Utile incassato su di una vendita a conto,fatt.l2 

19 

04 

» 

9 

Avere 

42 Cambiale di Beny dei 13 corrente pagata 



16 

9 

Avere 

43 Rimesso in conto di D. 6800 resta D. 4000 

2800 

B 

18 

V 

Avere 

44 Cambiale di Beny dei 18 corrente pagata 



20 

9 


45 Tomoli 497 grano venduti a Beny, fattura 13 



24 

» 

K 

Giovini, spese, gratificazione, famiglia 






Per Bilancio ì** D . 

59029 

9£ 





13578 

4£ 



H 

■ ' D. 

69608 

44 


(1) Questo doppio numero indila clie sono più partile in una, poi D. . 
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8“ DEL LIBRO GIORNALE 0 MAESTRO \ 

r— — , ' , 


Questo libro dimostra l’identità di qualunque Negoziante, 
dovendo mostrarsi ad ogni richiesta dei sodi , degli azio- 
nisti, 0 pure del Tribunale di Commercio, e quindi deve ave- 
re un numero determinato di fogli visti dalle rispettive auto- 
rità e bollati. Le linee tirate su di esso devono essere ad e- 
guale distanza per comprovare all’uopo die non ve ne furono 
delle intruse. 

Bisognerà lasciare in ciascuna pagina sinistra del libro mede- 
simo una colonna per la data del giorno ed il mese, ed un’al- 
tra per la dichiarazione del Dare ed Avere di ogni partita 
che si trascrive. Indi si lascerà uno spazio suHìciente per la 
speciDca delle operazioni stesse, che verrà chiuso da due altre 
colonne una pel Dare e l’altra per Y Avere delle somme. 

Allorché le partite dallo A/bghaizo, avendo debito e credito, 
verranno passatene! Giornale,tà d'uopo nel principio di ognu- 
na di esseriportare il numero stesso delle partite delio Sfogliaz- 
20, e dò per la veriflca in caso di errori. 

Sulla paginadritta poi del medesimo Giornale, si formeranno 
sei colonne per le sole somme e ciascuna suddivisa in Dare 
ed Avere. Si scriveranno sulle dette colonne i sei conti, cioè 
Cassa, Mercanzie, Effetti a pagare. Effetti a Ricevere , Conti 
Particolari e Profitti e Perdite, eciò per segnare seraplicemen- ‘ 
te là somma che a ciascun conto spetta, sia al Dare che allo 
Avere, onde ottenere aU’uopo un regolare Bilancio. 

Quanto a questi conti appartiene , ormai ne abbiamo 
particolarmente parlato , solo del conto dei Profitti e Per- 
dite non se ne è detto parola. Questo conto inventato per 
pareggiare gli altri nella loro chiusura, pare che sostener deb- 
ba ancora tutte quelle partite tanto in Dare quanto in Avere di cui 
non si saprebbe opporre un debitore o creditore cITeltivo. In- 
Vol. II. 7 . ^ 
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falli se si ^uadugna o pCnlc, se s’ incassa o pagasi denaro da 
non darne o averne conto, se si fanno spese che non si po- 
tranno ripetere o aggravare ad altri, se inlìnc si vuol chiude- , , 
re dei conti o aprirne dei nuovi, e bilanciare quanto si possie- 
de, non si poteva meglio fare, die lo immaginare questo au- ^ 
siliario, il nome Propitic Perdite gli vienpoiben dalo.pcrciièle 
Perdite sono un giusto oppositore del credito, ed i Profitti del 
Debito: insomma esso è l’ancora di salvezza nel lorbito mare 
dei liilanci. 

Vò lusingarmi che mercè la Tavola sinottica, per distrug- 
gere la spiega pel riporto e passaggio delle parlile , sia que- 
sta suilidenlc a diminuire e togliere qualunque difQcoUà. 
Essendo lutto pratica nella scritturazione commerciale.» 
per lo continuo riprodursi delle stesse operazioni , qiian-; 
lunque presentate in modi diversi, pare inutile dilungarsi in. 
continue spiegazioni, come altri praticarono, per passare ag- 
giustatameli le ogni partila, polemio la memoria bene impres- 
sionata di delta Tavola, trovarne oli'uopo la maniera, avendola 
.già dimostrata e scritta, 

Questa Tavola sinottica darà alla dritta il dafe o rarerc del 
Giornale, e nelle due colonne a sinistra' il dare o 1’ avere dei 
sei conti principali. I,e concise note in essa stabilite per ser- 
vir di norma allo scritturale, bisogna che’oltentamenle sieiio 
lette prima di passarne scritturazione nei libri. 

Quando si vuol ben registrare un’operazione commerciale, 
ancorché complicata fosse, fa d’uopo ricorrere a detta Tavola, 
esaminarne le singoli parti e poi riunite servirsene nel pas- 
saggio della scrittura, senza andare alla cieca, c Iruscui'iindo 
qualunque riflessione. 

Le operazioni commerciali quantunque presentate in cento , 
modi diversi sono sempre fondate su’stessi principi c non va- ' ' 
riuiio che nelle apparenze. Accortezza dunque nel saperle api 
propriarc alla Tavola che qui si presenta, e si sarà certi dell’ot- . 
timo risultato. - ■■ 




TAVOLA SINOTITCA 
Pel passaggio delle partite nei conti rispettivi 


Giornnlc ' , Comi Dare Avere 


Dare 

D«miro versato iji Cassa per capitale, 



• f 

da darne conto, e ricevuto 

Cassa 

Con.Part. 

Avere 

Denaro preso dalla Cassa da darnccon- 




to 0 per saldar conti 

Con. Pari. 

Cassa 

'Avere 

Spese pagate, interessi, abboni, sensa- 
■ rie, ec. da non potersi ripetere 
Spese ricevute, interessi, abboni , uti- 
li, ec. da non doversi ad alcuno. 

ProiPerd. 

Cassa 

Dare 

Cassa 

Pro.Perd. 

Avere 

V 

Dazio, nolo, cappa, trasporto, spese ec. 
su mercanzie proprie 

More. 

Cassa 

Avere 

Dazio, nolo, cappa, trasporto, spese ec. 
su mercanzie di altri 

Con.Part. 

Cassa 

Dare 

Denaro o cambiale incassala per rimet- 
tere fuori paese 

Cassa 

Con.Part. 

Avere 

Denaro o cambiale pagala per rimettere 
fuori paese 

Con.Part. 

Cassa ■ 

Dare 

Guadagno su vendite per conto di altri 

Cassa 

Pro.Perd. 

Avere 

Perdila su vendite per conto a parleci- 




pazione , 

Pro. Peri. 

Cassa 

Avere 

Perdila su di una vendila per conto dal- 


1 


tri e per bilanciare 

Con.Part. 

Mere. 

Dare 

Guadagno su di una vendila per conto 




d’altri e per bilanciare 

Mere. 

Con.Part. 

Avere 

Mercanzie comprale a contanti 

.Mere.. 

Cassa 

Dare 

Mercanzie vendute a contanti 

Cassa 

Mere. 

Dare 

Mercanzie comprate a cambiali 

Mere. 

Eff.aPag. 

Mere. 

Avere 

Mercanzie vendute a cambiali 

Ejf.aliie. 

Dare 

Mercanzie comprate in conto o ricevute 

Mere. 

Con.Part. 

Avere 

Mercanzie vendute in conto o mandate 

Con.Part. 

Mere. 

D.A. 

Mercanzie date in cambio di mercanzie 

iWerc. 

Mere. 

D.A. 

Cambiali tratte in conto per pagarsi o 




pagate ad altri 

Con.Part. 

Con.Part. 

Avere 

Cambiali proprie o ElTctti a Pagare pa- 
gali 

Eff.aPag. 

Cassa 

Dare 

Cambiali degù ailri o Effetli a Riceve- 
re incassati 

Cassa 

Eff.aRic. 

Avere 

Cambiali degli altri scontate 

KU'.aliie. 

Cassa 

Dare 

Cambiali proprie scontate 

Cassa 

Eff.aPag. 

Dare 

Sconto ritenuto su cambiali d’altri 

Cassa 

Pro.Perdr 

4 
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(licrn»Ie , Cooli Dare Avere 


Avere 

Sconto pagato su cambiali proprie 

Pro.Perd. Cassa I 

Avere 

Utile procurato ad altri 

Pro.Perd. 

Con. Pari. 

Dare 

Perdite cagionale ad altri 

Con. Pari. 

Pro.Perd. 

Dare 

Utile che si trova sulle mercanzie per 



Avere 

bilanciare 

Perdita che si trova sulle mercanzie per 

Mere. 

Pro.Perd. 

Avere 

bilanciare 

Utile che si trova in Cassa per bilan- 

Pro.Perd. 

Mere. 

Dare 

ciare 

Perdila che si trova in Cassa per bi- 

Pro.Perd. 

Cassa 


lanciare 

Cassa 

Pro.Perd. 

Dare 

Utile che si trova sugli Effetti a Pa- 



/Ire re 

gare per bilanciare 

Eff.aPag. 

Pro. Perii 

Perdila che si trova sugli Effetti a Pa- 


Avere 

gare per bilanciare 

Utile che si trova sugli Effetti a Rice- 

Pro.Perd. 

Eff.aPag. 

Dare 

vere per bilanciare 

Perdila che si trova sugli Effeltli a Ri- 

Pro.Perd. 

Eff.aRic. 

, . 

cevcre per bilanciare 

Eff.aRio. 

Pro.Perd. 


N. B. Quando si trovano operazioni 
doppie 0 triple per le loro combinazio- 
ni, come nell'esposto, si prenderà nor- 




ma prima separatamente e poi si passe- 
ranno unite. 




ABBREVIAZIJONI 


Coni. Pari . — CC. 
Mere. M. 

Pro. Perd. — PP. 
Uff. a Rie. — E.R. 
Eff. a Pag . — E.P. 
Res. 

Inter. 

l). 

S. 


Conti Particolari 
Mercanzie 
Profitti e Perdite 
Effetti a Ricevere 
Effetti a Pagare 
Resta 
Iiitecessi 
Ducali 
Scadenze ■ 
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DEI BILANCI 

j 


I Bilanci possono essere di tre maniere, 1® Bilancio di veri- 
fica 2® Bilancio di utile e perdila e 3® Bilancio finale. 

' 1® BILANCIO DI YERICA 

II Bilancio di verifica è necessario per mantenere nei conti 
l’esattezza e per evitare gli errori die facilmente possono av- 
venire nelle diverse disposizioni delle somme. 

Si esegue questo Bilancio sopra un foglio di carta ripartita 
in quattro Colonne. 

Nella 1* di esse si debbono addizionare le somme tanto del 
Dare quanto deH’,4t;crc del Giornale. 

Nella 2* si scrivono i nomi dei sei conti stabiliti alla dritta 
del Giornale, cioè Cassa, Mercanzie generali. Effetti a Paga- 
re, Effetti a Ricevere, Conti Particolari, e Profitti e Perdite. 

Nella 3* si scrivono i totali delle somme parziali dei Dare 
di ciascuno di essi conti. 

Nella 4® i totali delle somme parziali deir.4uere dei conti 
medesimi. 

. ' Formate infine delle sci somme parziali due somme totali, 
queste, ciascuna per sè dovrà essere simile alla somma totale 
ricevuta dall’addizione del Dare ed ^ccre del Giornale. 

Riuscendo le tré somme perfettamente eguali si è sicuro 
dagli errori e dalle omissioni.. 

Questo Bilancio dovrebbe eseguirsi in ciascun mese , onde 
evitare degl’ inconvenienti, che facilmente potrebbero nasce- 
re, ma se ne lascia l'esecuzione ed il tempo alla volontà dello 
' accorto contabile. 
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CASA DI COMMERCIO N. X. 

1” lìUancio (li veri fica • 

Dal 1 Novembre a tutto il 30 Dicembre 1838. 


Giornale 


Dare I 
D. 5G029 93 
. Avere 
D. 13378-49 


i 

D. 69C08!44 


Colili 


Dare 


Avere 


Cassa 
Mercanzie 
EfT. a Pagare 
Eff. a Ricevere 
Conti Partic. 
Prof, e Perd. 


D. 4-4807,44 D. 
11434 15 
1493 60 
2330 44 
8863 82 


D. 


12013:36 
3382 61 
2491 87 



2“ DEL BILANCIO DI UTILI E PERDITE. 


Per eseguire questo Bilancio bisognerà prendere le differen- 
ze delle somme parziali di ciascunconto e riunire tanto il Da- 
re quanto V Avere delle medesime. Le due somme totali do- 
vranno trovarsi perfettamente uguali. i 

Il conto dei BrofitU e Perdile darà se resta al Dare la per- ■ 
ditaapparente se allMecrerutileapparenle. Dalla regola o con- 
iro//oposr.l02,che verrà qui appresso praticato.si potrà scorgere ■ 
con quanta maggior faciltà si può eseguire questo Bilancio, sema ;i 

andar svolgendo tutti i libri ausiliari e farne lo spoglio egli siali 
necessari per seguire lantico sistema, il di cui risultato sarà 
come si scorge sempre lo stesso, ma più noioso e lungo. j 

L'invenlario che si dà come pruova della operazione dimo- ; 
strerà quanto il presente sistema è più fucile di quello da pra- 
ticarsi in Scrillura doppia. , , ,1 
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CASA DI COMMERCIO N. N. 

Bilancio d’ulili e perdite 
Dii! 1 Novembre a tutto il 30 Dicembre 1858. 


Bilancio Conto 

Dare | Avere 


Cassa 

32792 0'8 . 

' 

„ . Mercanzie 

6051 54 . 


Eli’, a Pagare 

996 

21 

Eff. aRicev. 

2330 44 


GontiCorr. 

40824 

74 

Controllo Prof.cPerd. 

646 89 


iMer. 879.33 

— 

— 

■Per. 646.89 I). 

41820 95 D. 41820 

95 

232.4^4 



Utile 

■ 




. Per dimostrare l’esattezza dcirescguilo 


ATTIVO 

Casse [ Hesta 
L. I B.SGen 


Bilàncio 


PASSIVO 


I), 32702.08 , 
.S78.7fi II 


O.t0Fcl).1731 68 2330.it t c 

C.3ttc. 3718 83 I 

S103 1). 877.34 | 

O.olifi s. 1706.32 Con 

V.UOOb. 628.36 ' l,i„ 


N. N.Rcsli)36000 » ' 

A. ri-sla 1.31.62 
sema ini. 007 .82 

C.suoconl33>9.99 

B. resta 233.31 

O. 12 Die. 430.19 
A. 14 d. 360.02 

Simile al Bilan. D. 


096.21 j 
41820.93 


6930 87 simile ai niiaii. u. aioiu.vo 

!tf. differ. 879.33 

Rcs. in inventario 6031.34 

D ill74.00| 

Perdita apparente 640.89 

, IV 41820.93! 

.'1) Questo Inventario si esegue col riporto del Dare ed .liere in tota! 
deile differnize trovate, nei singoli conti. Uiporlaiidosi agli stali eseguili, s 
vedrà le lettere iniziali a iiuali nomi coriispoiidouo , elio uni per brevità t 
emettono. 


Digitized by Coogle 


— 100 — . 

CASA DI COMMERCIO N. N. 

' , S” DtìaiKÌo di verifica 

Dui 1 Gennaio lUiiO a tulio Febbrsio 1859. 
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CASA DI COMMERCIO N. N. 
2“ Bilancio di utile e perdite 


Dal 1 Gennaio 1859 a tutto Febbraio 1859. 


Bilancio 

Conti 

1 Dare 

Avere ' l| 


Cassa 

D. 39617 

83 

» 



Mercanzie’ 

. D 


3289 

65 


Etr. à Pagare 

» 

ì 

» 



Eff.a Ricevere 

» 


» 


Utile 

Conti Correnti 

» 


37356 

82 


Prof, e Perdite 

1028 

6* 



D. 2261.01 

D. 

406.16 

47I 

D. 40546 

47 


Contro 

lo al Bilancio 




Incassa 3961 7.83 x utile 

in mere. 3289.65 1 


da Pagarsi 37356,82 1 Perdite 

1028.64 


utile D. 226Ì. 01 j utile D. 2261.01 


CASA DI COMMERCIO N. N. 
Bilancio finale 


Dal 1 Marzo a tutto li 15 detto 


. Bilancio 

Conti 

1 Dare 

1 Avere 1 


Cassa 

38576 

25 

» 



Mercanzie 

» 


3289 

65 


EIT. a Pagare 

» 


» 



EfT.a Ricevere 

» 


» 


Utile 

Conti Correnti 

}> 


36000 

00 


Prof, e Perdite 

713 

40 

]> 


D. 2576.25 


D. 39289 

65 

D. 39289 

65 


Controllo al Bilancio 

finale 


In Cassa 38o76.25\ utile in mere. 3289.65 

3a Pagarsi 36000.00 1 Perdite 

713.40 

' 

utile D. 2576.25) utile 


D. 2576.25 
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UEGOLA 0 CONTROLLO 
Per la verifica degli utili e perdile 


Però voleniloi un controllo di quanto si è praticalo, oltre lo 
esposto InvetìKirio, si può accertare il Negoziante con un’al- 
tra piccola operazione deH’effettivo della sua perdita o del suo '■ 
guadagno. 

Nel 1“ Bilancio troviamo una perdila apparente di Duca- 
ti 646.89 che nominiamo cosi perchè differenze trovala al 
dare dei Profiili e Perdite, ma però la somma di duc.60iil.54 
resta di Mercanzie, ha in sè estinto quanto di utile si è fatto 
sulle stesse, restando le medesime valutate di meno di quello 
che lo sono in realtà. Quindi facendo capitale deH'utile tro- 
vato nelle Mercanzie (vedi pag. 44) in D. 879. ,33 

c sottraendo dallo stesso la perdita apparente » 646.89 

troviamo invece di perdita un utile di D. 232.44 

PRUOVA ' 

Addizionando le partite neH’/ai'cntano senza toglie- 
re l’utile delle fllercanzie avremo un totale di D. 420,53.39 
dal quale sottratto il totale del Passivo in » 41820.95 

troviamo di controllo Tutilc di D. 232.44 

Cosicché con questa semplicissima Operazione si evita la 
complicazione di tanti Stati di Bilanci, richiesta nella Scrittura 
doppia, e che qìù come ben si osserva nel presente metodo so- 
no affatto injuliii, ma riportati solamente per pruova di quanto 
si dimostra. 
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3 “ DEL BILANQO FINALE 


Prima di passare alla chiusura dei conti bisogna accertarsi 
che le partite passate sui libri sono state eseguite esattamente 
e perciò si vegga ciò prima con un BUaneio di verifica. 

Eseguito questo si domanda. 

1“ Uno stato delle Mercanzie restate in magazzino.^ 

■ — Queste si vendono o si passano come vendute, tenendone 
allora un conto a parte su di un Inventario, per quindi ripor- 
tarle a Nuovo Libro. 

2® Uno stato degli Effetti a Ricevere ed a Pagare. 

— Queste cambiali si saldano con sconti , si pagano o 
Ongendosi pagate se ne prende nota suWlnventario per ripor- 
tarle come sono a Nuovo Libro. 

3® Uno stato dei Conti Correnti 

Si pagano le diflèrenze o si Ungono pagate, prendendo ne no- 
ta suirinrentano per quindi trascriverle sul Nuovo Libro. 11 
solo Capitale si tenga in sospeso. 

4“ Si faccia Bilancio di Cassa. 

: — Se vi ò contante da pagare il Capitale, questo si salda; al 
contrario se ne prende nota sull’Inventario per passarlo al 
Nuovo Libro, ò si aggiusta la differenza coi conti di Profitti e 
Perdite. Il contante che resta è l'utile ricavato nej corso degli 
affari, al contrario la somma che bisognerà per pareggiare il 
Capitale ò la perdita sofferta. 

In detti due casi, se vi sono socii verrà la perdita o il gua- 
dagno ripartito in proporzione delle somme versate, bilancian- 
done sempre la differenza coi ProUtti e Perdite. 
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L'Inventario su cui si fìngeranno passate, come già esilate 
0 introitale le differenze rimaste per la chiusura dei conti in 
generale si diià Bilancio di Uscita o Inventario di Uscita. 

Queste differenze trascritte, venendo passate sul Nuovo Li- 
bro e perciòi ip: edotte in nuovo conto, questo prenderà nome 
di Bilancio di Entrala o Inventario di Entrata. 

Finalmente da esso passeranno le partite, ciascuna al conto 
che le apparlii ne, per dar cominciamento a novelle operazio- , 
ni commerciali. 

Però questo necessario e noioso lavoro potrebbe ancora 
semplificarsi col riportare le sole differenze, notale nell’Inven- 
tario, ai rispettivi conti richiamando il numero d’ ordine del 
foglio deU'lnveiitario suddetto. 

INVENTARIO 


dal 1 Gennaio a tutto Febbraio 1859 


ATTIVO 


P.iSSIVO 
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1.\D1CE DEUE MATERIE 


DEL COMMERCIO 

- 

pag- 

7 

Della Scrillura commerciale 


« 

t 

8 

Della Scrittura Semplice .... 

• 

« 

9 

Nozioni necessarie — Cambiali . 


flt 

9 

Uso, Respiro, Scadenze, Protesto 

• 

« 

12 

Sconto, Sensoria 

• 

« 

13 

1® DEL COPIA LETTERE , 

• 

« 

13 

Osserroziom’ 

* 

et 

14 

Modello di lettere e copia delle stesse . 


<r 

15 

Copia di una tratta o seconda di cambio, Ossercaziont del- 


le Polizze di carico .... 


« 

20 

Copia di una polizza di carico di Amministra:Àimt^ 

« 

22 

Copia di una polizza di carico di Bastimento 

• 

« 

24 

2“ DEL COPIA fattura 


(I 

26 

Modello di fatture e copia delle stesse . 


«c 

27 

Modello di fattura a conto 


« 

32 

Modello di fattura a partecipazione . 

9 

« 

34 

3» DEL UBRO DI MERCANZIE 


9 

3R 

Dello Squarcio di vendita a detlaoUo . 


& 

m 

Modello del libro o Squarcio di dettacdio 


S 

37 

hoaetlo dei conti di mercanzie di Dare ed Averr 


« 

38 

Stato delle mercanzie per Bilancio di Verifica 

• 

& 

44 

Stato delle mercanzie per Bilancio finale i 

« 

fi 

m 


Digitized by Google 


— 106 — 


4' DEL LIBRO DI CASSA . . 46 


Squarcio di Cassa « ivi 

Modello della tenuta del Libro di Cassa, . . « 47 

Osservazione sullo stesso « 50 

Modello di uno Squarcio di Cassa. Osservazione . « 51 

Stato della Cassa per Bilancio di Verifica . . « 52 

Stato della Cassa per Bilàncio finale ... « ivi 


6» DEL LIBRO DEI CONTI CORRENTI « 54 

Modello di un Conto Corrente ad una pagina . a 55 

Modelli per la tenuta dei Conti Correnti o Particolari « 56 
Modello dei Conti portanti interesse . . . « 58 

Modello di'un Conto a Partecipazione . . « CO 

Dei Conti portanti interesse; maniera di calcolare gl'inte- 
ressi « 62 

Sitato dei Conti Correditi per Bilancio di verifica . « 63 

Sitato dei Conti Correnti per Bilancio finale. . « ivi 

Dei Conti e partecipazione. . . . . « 64 

Dei Conti simulati . . . . . . « 65 

Dei Conti per Commissione .... « 67 

Dei Conti per Provvisione. . . . , « 68 

Maniera di marcare le lettere invece dei numeri pei prezzi ivi 

6» DELLO SQUARCIO DI SCADENZE « 70 

« r 

Stato degli Saetti a Ricevere ed a Pagare. Bilancio di ve- 

rifica « 71 

Stato degli Effetti a Ricevere ed a Pagaree. Bilancio finalea ivi 
Che cosa abbraccia il Dare di questi conti e quale l’A- 
vere . . . . . . . . » ivi 

Modello per la tenuta dello Squarcio di scadenze . «12 

7» DELLO SFOGLIAZZO . « 76 

Modello per la tenuta dello Sfogliazso, . . « 78 

tlperazioni da eseguirsi . . . . . « ivi 
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8“ DEL LIBRO GIORNALE 0 MAESTRO « 89 

Modello per la tenula del Libro Giornale o Maestro « 91 
Spiegazioni sul Libro Giornale o Maestro e sui sei Conti, 
principalmente sui Profitti e Perdite " . ’ . «93 

Tavola Sinottica pel passaggio delle partile nei conti ri- 


spettivi « 93 

Abbreviazioni. ....... 96 

Dei Bilanci — 1" Bilancio di Verifica. , . « 97 

. Modello dei Bilanci di Verifica . . , , « 98 

2“ Bilancio di Utili e Perdite . , . . « 98 

Modello del Bilancio di Utili e Perdite . . « 99 

Inventario per dimostrazione di Pruova . . « ivi 


Regola pel Controllo del Bilancio per gli utili o perdite « 102 
3“ Del Bilancio finale « 103 
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CONSIGLIO GENERALE 

DI 

PUBBLICA ISTRUZIONE 


Napoli 1. FcbLrajo 1859.- 


Vista la domanda del tipografo Raffaele Ghio , con la quale ha 
chiesto di porre a stampa l'opera intitolata: Como di Scrittu- 
ra Couauiercialc compilato da CARLO MARZO ; 

Visto il parere del Regio Revisore D. Ambrogio Mendia; 

Si permette che la suindicata opera si stampi ; ma non sì pubbli- 
chi senza un secondo permesso che non si darà se prima lo stesso 
Regio Revisore non avrà attestato di aver riconosciuto nel confronto 
esser l’ impressione uniforme all’ originale approvato. 

Il ContuUore di Stato PretidenU provvisorio - Capomazza 
Il Segretario generale - GinsEPPC Pietrocola. 


COMMISSIONE ARCIVESCOVILE 

PER LA REVISIONE DEI UBHl. 

Imprimatur 
Pel Deputato 

Leopoldo Ruggiero ì 

Segretario 
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NihìI obstat 
Flora 
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